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.'Ili nòstro giornale, per 

comodo delle'pubbliche am-
ffliftis'tràzibiii^.fiprei.un que­
stionario giut'idioo-̂ ammi-
nistratiyo. I quesiti spediti 
daÙe .\pubbliohe ammim-
stra^ioni'e dai privati ab­
bonati ' al nostro giofnàle 
verranno sciolti da compe­
tenti persone la di cui col­
laborazióne ci siamo di già 
assicurata^ — e 'pubblicati 
in seno al' gioriiale. 

La Direzione. 

• EFFETTI 
deir ìgnoranzii. amminìstratÌTa 

L'ignoranza delle cose am­
ministrative in Italia è giunta 
a tale che non rade volte si 
propugna la massima « il mi­
gliore amministratore essere 
colui che non fu mai ammini­
stratore. » 

Fortunaiamente i fautori di 
tale sistema sono pochi: for-
tuhàtaijient'e, non occorrono, nu­
merose ragioni per. dimostrare 
la fallacia,' perocché il sofisma 
si confuta da per sé. Ma l'af­
fermazione mostra la profon­
dità é gravita- del male e ri­
chiama lu iiecessità di potenti 
rimiédii;.' "' ' ' •'. • * - •-

Qui si presenta una grave 
questione amministrativa; / la 
quale non ò stata fin ora for­
mulata e risolta dagli scrittort', 
perchè sorge dalle condizioni 
speciali in cui versa ìl'nostrQ, 
paese. Tale questione, si jiuò 
formulare in questi termini: 

Quando non si possono avere 
una biiònà legge 'amnjiii;iî 'ti;à-
tiva e buoni ammimstratór.i 
nel tempo istesso, è preferibile 
almeno avere buoni ammini­
stratori, .oppure' una buòna 
.legge? 

In alti'i termini: «non po­
tendosi d'un.' tratto ottenere 
ogni cosa,' gli statisti devono 

- v^stjdersi . penSievò ,̂ prilla di 
avere buòni, ainiministratorì. e 
poscia di. avere buono leggi, 
oppure debbono seguire il con­
trario sistema? » ' 

6 ASPBHDIoa, 

POVERA BOLORES! 
(Dallo spajinuolo). 

— Non si dice Nonaaco. 
— Vodi? 
— Ma non si dice neppur Nolasco. 
— Vedete'? •; 
— Si dica Nonttto. 
— Ma — feplioò' la zia Melchior.» 

— gli è S. BAiniondO-'che' si chiam'a. 
cosi. • '•'" . ' • ' • 

'— Gii 0 che tutti e due hauno lo 
stesso nomo •— pronunciò coii' enfasi 
measer Canuto. 

— Ciò ohe dice messer Canuto è va-
riti\ — fece Caterina perchè egli iib 
sa più di Seneca. 

— Ascolta [ Ohe cosa é c|uesta Seneofi'? 
— domandò il ragazzaccio. 

— Che no so io? 'risposo la yegiiera; 
gli è senza dubbio un i^vvoc^,lo. 

— Padi'O Nonasop.'—gridò il piccolo 

Sebbene il lettore s'aKenrta 
una ben divpi-sa rissjjo.sla noi 
ris'pondianK.! : che la prima cura 
di un sàvio statista clcve'essere 
quella eli .procurarsi buoni am-
mistràtoH.' ' 

Là dimostrazione di tale as­
sunto di leggeri siV.appalesa da 
questi sommari riflessi. 

Che a fìire le leggi buone ci 
vuole temjjo. e ci vogliono i 
buoni .amjàiihistratori. 

Che, neir intervallo prepa­
ratòrio fra la compilazione e 
lo eseguimento della' legge, 
còX'i;ep,do talora annied anni, 
i?i hanno molte o.ccasiom nel 
frattempo di mettere, a ornale 
l'àmminJstrazioriej'i'' • ',', •• ^''ì 

Ché,"'a parer nostrO,"a-njjlla, 
vale la buòna legge ampiini-
strativa, se l'ufficiale che ò 
proposto a metterla in, esegui­
mento, 0 non sa, o non vu'ole 
adenjpiere l'ufficiò suo, «tanto 
vale che la legge non esista. >> 

Che, infine, 'tin valente uffi­
ciale amministrativo da una 
legge mediocre vi caverù, buòni 
risultamònli morali ed, econo.-. 
mici, non già, violando lâ  legge, 
ma correggendola per- quanto 
può nella"]pv'atica'''élipplicaziòne 
coii un saViQ.c soIe^,t^,,ugp'dej^ 
sue facoltà, discretive ; se jpô p-
per contrario, ponete unati'Sasf' 
vissima legge in,mano a!|,''jti&'! 
mediocre impiegaito' potió/""ò'' 
nulla farà. ' ' ' ..' , ' '. .'",'.' 

Certo taluni diranno-essere? 
questa una controversia oziosa. 
Ma di leg^,icri si, rispóiide essere 
cosa jmpor'tàntìssitnft,; peróccljò 
la istessa obbiezione àdd)<nostrà 
il poco conto nel quale si tiene 
l'afficiale ammin., e ^erchè'an-
cora negli stati coatituzji|Onali, 
ilei quali'le'le'ègL.'anJwnistra-
tivo dovrebbero-essere, sotto-
ppste al pai-lamònlo'e le leggi 
non si ottóngopo così presto, 
sancite dai due rami del par­
lamento, se voi non fidate nella 
Valentia degli amm.istra1.ori e 
nella,non. solo buona, nua otti-, 
pia scelta di essi, voi non po­
tete far nulla, o fate malamente. 

Certo le.. diffiqoltà si aéci'c-
scprio' nella ^cejtà di'q.ues.to pei'r 
sonale, imperocché non si possor 
ho avere-buoni od ottimi inapie-
gati che conoscano' mediocre-
nientele sette legislazioni ces­

salo; clu! noiT seinpi'e si im.swono 
otieiiere persone elio abbiano 
buona cognizione e buona pra­
tica', della amministrazione co-
.stitùzionale ; ohe ormai la mol-
tiplicitò. delle nuove leggi am­
ministrative ]DUbblicate negli 

marinaio — Vostra, grazia vuol ella dir­
mi che cos'è quasto Senica? 

'— RebeocaV —domandò il padre 
che non' aveva ben capito — elì'era 
una pacoraia del paese di Betlemme. 

•—• Non è questo ciò ohe vi domando 
riprese il ragazzaccio. 

— Che cos'è Seneca... Seneca, Seneca? 
I — Noi «0 riprosa' 11 bray'uomo; 
' — Questo nome non esista nò nel 
breviario uè hol martirologio. 

—' JHesscr Caijuto — disse Tomaaiilq, 
;)itoraando alla sua questiono '—'pHe 
vostra grazia mi levi d'un' bàrazzo e mi 
^Ica che cos'è questo SeTOca? 
' —' Ciò punga la mia oùriosità. 
' —̂  SonOcii — rispose il caraliiniore — 
con' quella sua gratiià è un sapiente 
fra i 'Mori cìio' corisiglin è guida i! suo 
re come fa il papa col nostro. 

— Ah 1 bene i io noi sajeva — disse 
la donna — 'sebbene abbia' sempre in-̂  
teso dire che 1 Mori sono dei grandi 

gogna: — o che non sempre 
lo convenienze politiche e le 
coTivenien;je p6rs0nò,li ; consen­
tono di fare ottime scòlte. 

Ma si risponde: essere cosa 
Risaputa da tutti che in ogni 
branca di pubblico servizio 
hjinnpvi, ajcua,? ' distinte, oap^-
'•éM''̂ $3'°'lìiSlie,'''jiStìà "penùria 
presente, distinte'mediocrità, le 
quali varrebbero assai più delle 
nullità: essere cosa indubbia 
che la prima convenienza della 
gius.ta e vera politica ò la con­
venienza amministrativa. Di­
fatti se vi fate a scegliere una 
persona imperita o per non 
privarla dello assegno, o per­
chè ha influenza sul tale par­
tito, questa persona, vi può ca­
gionare la rovina dì mo.iù af­
fari, il rovescio di una opera­
zione ed il danno di parecchie 
diecine di milioni. Quindi tra 
questa persona ed un altra, 
che sia atta e capace e che 
possa dire con Machiavello 
k questo ò il mio pane » la 
scelta non deve essere dubbia. 

Pur troppo .siamo ancora nel­
l'epoca in cui si scelgono i fun­
zionari ,0 per economia, o per 
influenza, e ci vorranno molti 
ma molti anni ancora perchè 
l'amministrazione diventi ita­
liana, liberale, iUùminata. 

P.er ora siamo nioltÒ ài buio, 
ed'a mantenerlo concorse non 
poco la pessima condizione po­
litica del paese. 

Vedete — disse lo zio Matteo — 
sa sono bène avveduti coloro o!ie cir­
condano le' dònne. Non ò' élla poco bé­
stia; p'idre Nolasoo? 

— Forse -:^ rispose questi — a donna 
onesta la pi;rta chiùsa I Jii'a oggidì esse 

(i^ont^a ijarliculani cori'ittpoiulàii^aj, 
lìovi, d- febbraio 1333.-

11 lainiatei'O. dalla posta è dèi luleijrttt'o — Par--
qtùdùiuiiì, su tutta la.linoh — 'ì'ro wilami ~ 
L'cHÒrcJto e ).a diivsit niiiiionult;. 

Ui nota del giorno ò la baldoria car­
nevalesca — La Camera, il Senato an­
ello, riposano, e la giornata è passata 
liscia-

i>ion credo poro doyerm.i occupare 
della, gazzarra ohe regn.a per, le vie di 

sono più curios9 del fumo sempre, in 
corea d'ùh forellino d'ondò sortire.' 

'— Olà r ragazzaccio ~ ripreso lo zio 
Matteo — hai tu scontrato laggiù al 
largo la sirena del mare ? 

— Io? no di certo. Ciò di che vo­
lete parlare zio Matteo è solamente o 
semiilicemuute un cane di mare od un 
porco rii'irino. 

— No, ilo — disse la zia Melohiora 
— la sirena è una ragazza senza pu-
doi;e che se n' andava lungo le nostre 
spiaggie ofFreudo il sup amore ai ma­
rinai' cui suo boi ga^bo' ed i suoi canti, 
nia un f îornn suo padre la maledisse 
e le. augurò cìiò iV.t.ap òaiigiata in pesco. 
Ed il, avo corpo dalla itieti' in giù fu 
ben tosto trasformato. Alloro tutta ver-
eqgùosa si gettò in maro e se ne aiidó 
al'largo' ove continua a cantare come 
(aceya già sulla spiaggia per attirare 
gli uomini alla rovina. Egli è ciò che 
dice la canzoue : ' 

Donua leggiadra e bella 
Dell' bude 6 la sirena 
La maledì suo padre. 
E Dio la tion noi marti. 

— Tu non sapevi adunque Toraasillo 
che allorquando danzano i delllni o can-

k'oniii, e prMÒ torno all.'i seduta d ' ieri 
ullu U;MU!'r.i, ed ulta vitate questione 
della dif'^s,! nazionale, 
I L'on. Depretìs, ha dichiarato ieri, ri­

spondendo al l'on. Bartaiii, ohe 11 govarno 
intende istituire quanto prima un nuovo 
ministero per lo poste ed i telegrafi — 
ma che non poteva aderire alia doinan-
da di includerò nel nuovo dicastero 
anche l'esercizio ferroviario, essendo 
una questione molto complesija il giu­
dicare, da quale ministero debba dipan-
dare il controllo sulle ferrovìe, una 
volta ammesso, come sarà ammasso, 
l'esercizio privato. 

L'on. Crispi, sostenne la tesi ohe non 
sia necessaria l'autorizzazione del Par­
lamento per costituire il nuovo'ministero, 
a Hcordò oha questo 'princìpio è stato 
piti volte aiTermato nella Francia e nel 
Baiglo. Ma la Camera approvò l'ordine 
dat-^foriip .deità Giunta'generale del 
Bilancio, co! <ìualé si prèndeva alito doìro' 
dichiarazioni dell'on. presidente del òòn-
siglio. 

Oggi riposo — e domani proseguirà 
la discussione del bilancio dei lavori 
pubblici,' giacché 'nella seduta di ieri, 
sopra proposta speciale dell'on. Minglietti, 
è stato deciso di non prendere quest' anno 
le solite vacanze di carnevale. 

* * 
La teorìa di strìngere i freni, sembra 

voglia essera applicata ancora, e chi sa 
fino a quando, dall'on. Depretìs. Negli 
ufScì della Lega e del Dovere^ giornali 
radicali, sono state fatte minute per­
quisizioni, dietro autorizzazione del giu­
dice, ul>e istruisce il processo per ì 
fatti di piazza Sciarra. C'era l'ordine 
del procuratore de! Re,' di sequestrare 
i moduli delle sottoscrizioni per il mo­
numento ad Obardank, a 1 danari se si 
fossero trovati. Ma la perquisizione, 
tanto negli uffici della Lega, quanto in 
quelli del J9ot;erc ebbo risultato allatto 
negativo ; per la storia noto che fra 
le carte sequestrato alla Lega, v 'era 
una cartolina nella quale veniva an-
nunùata la spediziono di tre salami. 

Che quei tre salami, nnecondano del 
mistero? ohe ,'iiano salami pericolosi 
per le istituzioni? La risposta al mini­
stero dell'interno. 

* 
* * 

Continuo ad occuparmi delle coso del­
l' esercito, e della grave quostìone della 
difesa nazionale, spigolando ancora nella 
relazione dell'on, Baratieri sul bilancio 
della guerra. 

'Geco p. e. quali saranno le opera­
zioni, che rimarranno ancora da farsi 
dopo il 1883, per raggiungere il defi­
nitivo ordinaraenlo militare"dell' Ilolia': 

1. Formazione dei rogRimenti di fan-
terbi, por i quali, nel 1883, si provve­
do soltanto a 'iSi uCliciali ed a qual-
cliesoitut'ficJBle. 

2. Uiordinameiiio dei reggimenti ber-
suglieri. 

3. lliordinameiito dei reggimenti di 
artiglieria e ".Genio, per i .quali sono 
però già costituite tutta la unità. 

4. Fprmaziono dì i batteria a cavallo, 
per le^quj^li si Im già in pronto parto 
della'.truppa e 96 cavalli. 

tano Io sirene gli ò segno di tempesta 
ed indizio di neutragio, 

— No, donna Melchìora, io non ho 
giammai inteso che il russare del Grongi), 
questa sirena è senza dubbio un pesca 
di altri mari, Itjtanto io voglio vedere 
mia madre e dirgli ohe io m'imbarco 
come mozzo sur una fregata grande 
come il castello, 

— Ragazzo dove vai? ~ domanda­
rono tutti i presenti. 

— Più in là dell'Aiaerica. 
— Gesù I — gridarono in coro. 
— Ghn si dice —r domandò il padre 

Noiasco — Ir.) zio Mhtteii glielo ripetè. 
- - Non l'aviiva io previsto? .—- ri-

liivM) il Iraou padre.' — Alle liidie a 
Moutc!vid«o ! Questo biricohino stordito 
peggio di uji carnevale non si darà 
tregua fiucliè non vi sarà giunto. — 

Guardate mò ohe rifiuta di essere 
porcaro del compare Gii Piuoaes par 
servire di pascolo ai pesci I . , É egli 
credibile ? 

— Abbandonare la nostra buona 
madre la terra per le ondo matrigne ! 
— disse la zia Melchìora. 

—̂  Madonna 1 non sì guadagnano de­
nari eòtto coltri ed io voglio guada­
gnarne di niolti pei'clin la mia povera 

3. Formazione di 12 compagnie dì 
sussistenzn, per le quali già si è prov­
veduto agii 'ufficiali ed a. gran part6 
della forza dì truppa. 

0. llìordinamonto dalle compagnie di 
sanità. 

7. Forra.iziono di due reggimenti di • 
oavaileria, par i quali ai hanno già di­
sponibili gli uffloiali 0 720 cavalli; 

8. Applicazione della legge sulla cir­
coscrizione militare territorl»la, osai» 
riordinamento degli attuali Comandi ter­
ritoriali, e creazione di 2 comandi di 
Corpo d'armala e dì 4 Comandi di di­
visione. 

Ma una questione ben più spinosa, 
sarà quella che riHetto gli ufficiali dello 
varie armi ; spinosa, inquuntochè mentre 
tutti senza distinzione dì partito, vor­
rebbero migliorare té condizioni finan­
ziarie, dei nostri bravi iifficialì, la esì-
gaajìa-'.^el 'pai'egp!oi'é-dày'^4ijilìbrlo'èeo. 
qoinlco impongono' IfinlUcfie non si pos­
sono pur troppo varcare. 

Eccovi, a questo riguardo le parole 
del relatore on. J3aratierì : 

« Prendendo argomento dagli assegna-
menti per ufficiali in posizionò ausiliaria 
alcuni commissari hanno toccato la ri­
tale questiono relativa alle condizioni 
degli ufficiali, alla incertezza e preca­
rietà delle disposizioni che li riguardano, 
al bisogno di dare alla carriera militare 
serio guarentigie, perchè i cittadini ne-' 
consentano fucilraente a collocare ì loro 
figliuoli negli istituti militari, perchè gli 
ufficiali proseguano nel loro servizio fi­
denti e sereni di-trovarsi al coperto dì 
ogni anche apparente ingiustizia, infine 
perohè dopo avare esaurita lo forza nel 
servizio della patria ed averla consacrato 
1 migliori anni della esistenza, 11 vecchio 
militare, per quanto lenta e modesta­
mente compensala, conservi àtabilllà e 
prestìgio, perchè cosi solamente può in­
spirare e conservare nell'uffloialità quel 
sentimento elevato della missione propria 
quello zelo e^quoll'amore al servizio che 
sono indispeuBabill per educare tanta 
gioventù alle armi, per prarauov'ora iti 
essa l'amore alle istituzioni militari., per 
condurla allo difesa della patria. 

« Considerando il progredito sviluppo 
dolio lorZB nazionali, i nuovi ordina­
menti dell' esercito e dello sue milizie, 
e tenendo conto delle nuovo condizioni 
sociali e militari, ò necessario, secondo 
alcuni commissari, presontare disposi­
zioni di legge che tutelino la posiziono 
dell'ufficia lo abile e degno, che tengano 
lo carriere perequato in giusta misura 
ed in guisa che non na venga offeso 
r amor proprio degli individui, la di­
gnità delie singole Armi, e lo spirila 
di l'ratellauza fra gli ufficiali, infine che 
assicurino, con una pensione corrispon­
dente, un avvenire raodfl.5to agli uffi­
ciali negli anni, nei quali la maggior 
parte di ossi cessano,.dal servìzio». 

Ed io auguro, por il bene. degli .uffi­
ciali e della patria, che si trovi modo 
dì risolvere la importante questiono 
messa innanzi dalla Commissione, anche 
a costo' di' nuovi sacrifizi'; perchè, dopo 
tutto si tratta dei problema della di­
fesa nazionale. 

madre vìva tranquilla ì suoi vecchi 
anni, 

— Tomasìllo — disse lo zio Matteo 
— olii vuol diventar ricco in un anno... 
lo sì impicca in fina dei sei mesi. 

— Ahi mio Dio I — disao piangendo 
Dolores — fratello amato non recarti 
in quei mari remoti che .5ono la se­
poltura dei Cristiani. 

— Taci, laoi, Doloi'os io ritornerò, 
come don Marcellino con molto oro. 
Porterò a mia madre una cassa di zuc­
chero pel suo sciroppo, a te un pappa­
gallo ed al padre Nolasoo.un moretto 
par servirgli la messa. 

Lascia là i tuoi moretti — diaso-il 
padrn Nolasco — e ricordati che chi 
cerca i pericoli perisca nei pericoli. Ma 
nessuno è più sordo di chi non vuol 
sentire. 

— l'adro Nolasco lo ricchezze e la 
fama sono per coloro cho sanno gua­
dagnarla. 

— E se por guadagnarle tu perdi la 
vita 0 la salute ? E se non ritorni ? 

— Ritornerò pddre, ritornerò colla 
saluto « e con dai bei denari che sono 
la salute per eccellenza» rispose alle-
grauicnle il monello entrando da sua 
madre. (Coulintw,). 
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Il ielitto di Montmartre 
Un fatto romanzssoò Straordinario ha, 

oommOseo tutta Parigi. 'i 
0pa madsmigelW, nativa'di| Obìlé,! 

quarantenne, ereditò Uà milióne clie 
doveva rlsettotere fra pooW gioMì. 

Ella dimofav» in casa di u»' amica 
in via Oostano«, a Montmartre, 

In piallo giorno- le «i presenta un 
eerto-,Lsfltts. giovane trentenne, notis-
sìttioiieì cìtoolt parigini liei quali si sa 
oiie :è|Xi}tì"flé!t6 fetiifai». ,as';o duii^itc 
la fedOvaniìa^di'Stìa lii'ódfti ' " ' 

tS&tl6"erà"àoo0fflpagnàto da pareoèlli 
indivìdui i dopo wa viva lotta ooll'are-
ditiefa e tìOll'amioB,,alla prima fu ,1116888̂  
la .oamHa di forzi La.pomroijo quindi 

' in una carrozza e la cond'ùsaar? in ,una 
oosa d| .salute, in via Piopua. . , 

Tutto era quivi stato .predisposto per, 
trattarla come, pazza ed , impadronirsi 
dell'erediti. ,, , „ . . 

Lafltte ed. l .siioi ' cpm'plipi però fu; 
ronft.arrestati.,' , , ,'j ,.. „ " ' .̂  

J^olsvano farla„(!r«dare,£a'zza,,pèrohè 
alQÙni aiinl addieirp, fu,,affetta.%,n!0-
nomeni'a, ;',SI ricoBfbb? p,flrò, ohe, attual­
mente J r.iwaVi.tft. • .,, , ,, . ,.', ; . 

Si avrà per questo fatto un proopsso 
clamoroso.,-, , ,,,,. ., „•„,.,, .•, .-i 

. ì / - - ' ^ a ! ; . Ù Ì 

" II'signor De Giérs., 
Si 'è piHat» e,«,'paria'starilo,J«l.?>,:.' 

gnor de'OtSrti 'iituató'^idiàtrp degli 
BStei-i- 'di Huaeta,.,blie non lorli9|anno 
sgraditi alcuni siiói dàtì,V,ógràftoi', ' '., 

li bàron'e N.'de'tìi'6rs| nabqiia il 8 
gennaio ,182Q, a fùedMosìtd'nei liceo.im­
periale', di 'JPiétrp!)urgb.,À veotun'^nai', 
entra' jiel ' consolato- della, Moldavia, '9, 
voiitotto, feo« "parte, .oon̂ é! age'nt?' diplo-
matioo, della divisioi)e militare di Tran; 
silvania,, sotto 11. generale liùdors'e vi 
si distinsu tanto, 'ohe popò ts'mpo' dopo 
fu nominato segretario d'ambaspìata a 
Costantinopoli e quindi ' generai?, ilella 
Moldavia. Fu aggregato, ài ' Kliniŝ erd 
degli Esteri nel'1854', quand.o scoppiò' 
la guerra colla ' Turol|ia'j poi, come 
console generale, imd6'ln Egitto, indi 
presso i lirinóipati.rlunjti, della Mold'ài 
via e della 'v.alaaohia. ,IiV ^egiiitp fu 

• nominato consigliere di Statijj. 
Nei 1863 fu,' pome inviato' 'straordi­

nario e ministrò pleni'potpnz.iari'o,' man­
dato in Persia, dove stette, sei anni,, 
cioè fino ai 18^9', rendendo importanti' 
Bervigt"tiVauò paé^e .per' J'acbórdo ,'qei 
due',atati. ' . - " , , •,, , ' ; -i 

Nel ' 1876", nell'assenza del pcinpipè 
Gortsoliakoff, ottenne per î  prima volt», 
il portafogli dpgli esteri, e quando, .dogò' 
il Congrèsso di Berlino, ti cancelliere 
chiese il riposo/fu nonii.nato affe'tjiva-
menté ,se'gretario di Statò. 

Accompagnò nel'1879.', lo Czar' ad 
Alexandro-w, qujndo •'eblió, l'.intervista 
coll'imperator.o tedesco; ,. ' ,.. , .̂̂  

U'ASSASsiNituiL .VEGLIONE;. 

In Firenze, domenica verso il tocco-
di notte, nel teatro Umberto la; danze 
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procedevano gaie, spigliate c.nesslio, di­
sordine mtA flborflIéfa'ftrWà m^.: 
gria del teìjlone. f.t ;i 'f '?", 

Ad an.'f^tto sorsei'ijl'deilo vóci di obtf 
lera, e .«llfpftlcosoenlóo; si vjdero 4e|i 
giovaaolii'iiitarsl rabwamente attorfiO'i 
ad un taWfClia'tolavW.óiti degli altri;; 

11 pomDiaì;e di'aéi'Vlée.aooorBe per «e,*,'' 
dare da M « i o * , .«ftppat 'ébp .qaèl 
giovanòtti'; •'afèittlt) rìeorio'ifeUito fra la, 
lolla un antico appuntata di P. S. certo 
Angelo Ricci fu Oisiitof ,̂,) d'anici,.,8,9, 
attuSlmente guardia rióttut'na'di servizio 
in-piazza-̂  d'Azeglio, l'avevano preso; a 

'dilòggio, ranfraentandogii con paròle 
instìt'Siitl l'iffitlè'ft" MSMieré, ' " ' " 
• Il pompiere, con buone ' parole, fece 

Ò68S(ire'la questione, , , 
Il 'RicèI si allontana., 
Tatto pareva fluito, 'juabdo certo 

Bianchi 'Ferdinando, sarto; 'd'anni ,40,, 
inootjtrato, il Rio'Piiu platea, rioòininòi.ò. 
a lilÌ6(à'»'e,.ll fiioci l'i'scose -viifaceméìlté', ' 

A il sSr'ti) Wv.oltò'sl [alPéx-guiirdla di p.' 
.3, iiìsio'òòii','ii"jìi| tóinaoPiosR :' 

-, — •'Vieùi ft̂ prî  aggiusteremo i conti, 
r̂ d.iie! ;s^gilii,i' dà; un, codazzo di ^̂ eî ^ 

, sohe,''U8(iiro.no'̂ àprt,46l"'tèaii'ò 'élgiùnti, 
! nerglìal'diB6Ìto,óhB,.vl'''sla .d'uyanti, ò'ò-
;mitì<!Ìts«'ono,a' me,nà'r Ip /rfiani. . . ' ,,,, 

i Ad iiil'trattò llBlinChi Ó8dii.e,à't9,r.i'a 
gridando: Mi fto,aniniqzaàfÌ3/, ' ', ' 
! t'ìnfalìóo èlvéyà ay,î tò ùiia,', profonda 

,fBri'ta,;di,p'pltellò;atl'ing,iiine deafro. ;,„ ,̂ 
I Giu'nfe'le K$,'àrdiè s l̂ hogo,d«l,'delHto, 

I arreàtaróòÒ 'il 'Kfoì?i fioòuB t̂ò.Jdi' àŝ '̂ s-

IMiMlìiir 

• ' • la nosìro marina. 
• Ì é f p n " i t ì W # » | Ì i « l i « 

Oomaslisionp îae! BjMicio'fdovi 
le raMòni péffle qn4l| sce&e 1 
da !Ìi''credufl''>iajgliot'Ì-e drase, 
manìeij.to do|!e '/avl'.'prboede ^0. 
Atak fègolarSyi. 
,„ iPiì chi,\ì0h ahàafe a Ho:.. 
'. ,|iMeàrinirifa Wft8f&-^9^iI*W%g. 
larroviaw del 50 per cento per gli espo-

— -—--/taiMÉ •{^,;Bgitar^" ""tiTT;, 
, Le fiomandpjtegltilaliflni'sfàii'danaeg-".' 
glatl in Egitto .sono circa trecento! le 
indennità otiieate ammontanp a parecchi 
milioni. , , ., . ,.,., 

'- tóttiànV rièlià Oàpptìta 'àistiiia al'ce^.- - 1 
l4b'rèraniiò'&i&iinr'p(!é îlié' a Pid IXW**' -

.l'intSfV'ePtÒ idèi corpo'dibloin'aticò '&• 
oreditatpal Vaticano, e,- dell'arìstoerazif^ 
Romanci rimasta anaora papalina, ;Nfljl0. 
stea-tì, .téojp,), ]e|fSooiét8" Cattoliche ffjBi/, 
mtìniorWniil) l'a'hnlYerBàfiò della morte ' 
di -Piò-IK~ne»*' oHléàS-di' San'liorètìM' 
dov'è-è'sepólto,'-'-''•> •••>_ iî  i'-''.'"-'t ' ini; 
; -.-.'i;,- • -.11 ." 'iiVi n — • l'iij.!''? 

La delibe/'wione 
d'accusa ohe d f ^ 
mente se il prinoi-
essere processato n| 
di una diecina di | 
credere ohe Gehrii 
plicamente1% 

Amhaii^ri 
I conte 

però''tpik Camera 

it^arai^'tfliiva. 
H'Hapolgù,» dovrà 

—^-i-i-,j^ prima 
irsiste a 
liso sem-

st dil 

*(ario a BrtfiVlJes si è'diffiesso. 
r chamhmf, 

entitótf'chVWambord sia am-

b'i (M^iW' per biasimare laj guerra • 
civile, ' ' ' " 

ad. 

Codrolpo 4 febbraio. Piautjij?,. 

Il l'V.''ì 

•ii^ jfi *, i!jp''pfT V *,'|"ii 

'oHC: ènti;e, "ef'A, 
ftll'Òspe'dàTò 'iìòlrtf^feò' di: una 'vettina, 
"'•• ''•'•'""'••'̂ '•'("flfflòraggia;'•*—"> 'l'i"*»?""' 
respirò. 

'i-pse ,V|iÌ̂ iinò 

Reazione aperta. • ii-
- Doma 6, La risposta di Depretis a 

propo'sito-dtìl' arresto del;prdfe,saore-Pal-
làveri- lascia i prevedere oÌJe il- processo 
contro, i duo,, carabinieri riuscirà una 
riiÌ8tìfloazipne.-i-',i, ' - ,.-•! .. -.--
• Quando Cavallotti nella -sua-replica.-

accennò.alle tendenze,del-ministero- e,! 
dei suoi agenti-alla reazione. Depreti? 
risposie,'!, B naturale,-.- . - > , " ' 
" ''•• 'Boni^èa dtll'Agro romànp. 
' il 'progetto del m'inistfo Jlèrti per la' 

bonifica dellfAgro Romano óon̂ t̂a di,Si 
,nlni'òòli. LW'spesa a..óariop.'del.governo 
,'$ di.T.'milibfli-e'ìpézzòi , ;, ;^{ ^ ,'_',, 

. , ' ••. Goniro, la pMagra. •, : >. 1. • „ • 
• Mer'ooledl.'Berti presonterà'ialtrit'Jiro-' 

getti fra cui quello- contro la'ptìla'gra'-
ohe consta'di'dieci artiooll'e stabllisotì' 
saiizlonii'penali contro'i venditori ed'i 
somministratori del granoturco-irahiìilaro 
ed :avariatoj ' ; - , ' • . • , , ; -L ,-

Tr.allato ài commWbU'.' " '' '' 

Ì quasi concluso il ' trattfito di poip,-
.. ciò' còl - Montenegro ''!jhp''''ab'blì;tt6',' la 
olaus'ola'di'' defl«̂ i);è',le 'vértenz'è. cÌ'e''M 
trebberò."'i'nsorgere 'per ' niez'io' di' uiia 
tìommlssioné di àrbitri; " " -
; Procedono le trattati-î e colla Germania, 

coli'Inghilterra' 'e''colla Spagna'' jìtì:r''i 
trattati di commercio, "' ' • ' 

|iF! i 

Sé' 

:; RELAZIONE FIKALE 
' mtii M'BIU 'DI isTBitoì) Mwn'fis IH nOiUm ' 

La' nòsiira' relp,zipiie, starop.ata della 
Upidftwio- ai Isierpiemònójiafjp 'in Vérze-
gnia, si jctiiude .còlla 'ultima.visita cba 
nói [e'mmò in "Vo'rzegnis npii giovili; ̂ 61 
a 21 di febbraio 1879, In quella vìsita 
noi constatammo un- migUorameato nella, 
faccia che chiamammo sociale di quella' 
epidemia;" ma d'àltrohde 'notalttmÒ la* 
dissimulazione aver pre.so in paese' il 
posto dello scalpore - del mkle,'per'il che 
credemmo doveróso oonsìgiiare di non 
sopprimere veruna'dellò piisviré'attuate,' 
anzi dì ribadirle tutte,' e' di' mantenere 
a permanenza in 'Verzsgttig un medico' 
forte, istrutto, convinto, a.àtoravole. 

Ecco ora quanto avvenne, od almeno 
si-seppe 'essere avvenuto di poi, • 

Fu subito disposto 'che il medico di 
Tolhietzo dott. > De Gleria assumesse la 
intérinalità dal s!eryizio iatìitario di quél 
ComUn'e; Assanatì-Wn esso'.cpstante (li-
mora. .L'egregio Dottore 'fu munito di 
speciali'istruzioni'ed incarichi 1 di sor­
vegliare cioè le malate note ed i oasi 
nuovi che per avventura si verificas­
sero, ed eziandio i oasi solamente "so­
spetti'della forma nevropatioa; dì im-' 
pedir loro il presenziare funzioni'reli­
giose; di far isolare con rigorosa cura 
nelle rispettivo famiglie, e possibilpiento 
allontanare anche- dal paese, ogni per­
sona ohe desse il menomo segno di for­
ma isterò-dem'onopatica. 

Si ottenne infatti, ohe solennità re­
ligiose non venissero fatte, é ohe le 
funzioni chiesastiche sì limitassero alle 
ordinarie e quotidiane pratiche del culto. 

•Ebbe a combinarsi ohe nell'ottobre 1879 
si avesse, ad eseguire" ̂ il- battesimo- di 
nBÓve,campane'»"verzegnis, ed in quella 
occasione si doveva anche amministrare 
la Cresima;' ipailtR, Prefetto-ottenne, 
a mezzo del locale Arcivescovo, cH'e là 
prima- oerlmortià 'Iven-isse'-Jirritratt'a, 'e 
ohe la 'seoDnda'Veniste-tl-asportatain'-
altro Comune "vicine, •• •• '•' , ••' • 

lltCotnmis'̂ aritf'- Distrettuale 'di -Tol-
pieiZo -ed - i - R,'R, Carabinieri furono' ini 
bombenzati di fre'queati- 'visite "iin "Ve'r-
Zeguis,,,e..,furono .interessati di. tenersi, 
pronti ad ,OKni richiesta del Medico, 
, Da: qileStr'misure rigoro'iàpiente at­
tuate si ebbero eifetti (li'mariò in mano' 
iniglid'rl,, bd infatti iii data' 22' àgoslo. 
1878''il-'R, Oo(nfti'issàr'!6̂ ','dl fblìsbzHO 
sorivpta'alla R, 'Prefettura che 'tutte la 
istei'òdemo'nopatiche state'curate", àif'Ó-
^pedala di lldine, godevano bùonà'salùté, ' 
ohe n'essurt-'caso-nuovo e' yerun disor-
ijine, era t̂ vvenuto in qupV'Comttna, " 
I 'Se'àori"òhe, ùnà'pbrr'elate-contrarla 
pure alitava anoora,-!pe'i'"àìiarito'llphòle 
e fiacca, in j&ese, e né̂  fabevanii lî ròvà 
corti cartèlli, certi affissi anoniiiii,' certe 
iscrizioni più 0 meno sacramente gero-
gliflohe'ohp apparivano di tanto in tanto 
sui mufi in,p^e5é, colle quali si met­
teva in''-ridloolò il divieto della prooea-
sioni';b dellS'tììbZÌoni' solenni del culto, 
i -Ed' in 'quest'epoca, ^d'altra disgrazia, 
minaciiiò in'terrompel'e, e forse distrug­
gere i graadissi'tìii riiigliòfement'i otte­
nuti •sullà''epjaamia! 0 questa'disgrazia' 
fu la visita- a "Verzegnis di' c^rtd'sigj'' 
Barone D„.„,, colonnello in pensiòrtei' 
spiritista appassionato', ' 
i Questo''sign'o're venne, qui apposifà-' 
mente da To,rinbi coòvinto' di, tr'pvàre 
nella opìdetnjs'di Verze'gnlé "splrltis'mo 
della thiglitii' àoqù'a, Egli' si raoò-à 'V'er'. 
zegnis ài 18' settembre 1879 indirizzato 

'.',.'f!' 

iilf' 
i :• ,1,, ,P(!riil«iespi|fei,o«i,ili .,:ru!B;-'i 
j Pofiji-8.,,NcgUj^fflciudelliSenatO'ivdM 

fu una.; gra^9:ftijìtìinzif54p;ì„ ; -,„-),u,ij 
i A-vennero ajMjfeeioni jyivaflis3\me, ,',ff 
> Gli' extiiilnisttì Biilot 'rJàn'regùiller'ry' 

tjibquerù i "Stoò'àfi'^Say;' 'S'àiut-V'àflléi';'' 
Waàdlngton,- Lèfratio,''>Alla'u,' ;BBféngèrv|> 
teray, fl.ardpuxsrfoain--hanno caniDaìiM 
t)jto-perfino..quaiunqup^ tra(\wz\piip,j .>(• 
i L.a (ègRp-'fu 'difesa .sppQJalmehte, da-
Màrfiri,' Challènld'-tìbolir.-TblSn, blaili. ' 
geràk ."-ì'i'-M.-.,.,;:h<!!.;! _,ì.'','."-.<!i'>' 
! Il'oolonnallp- Memadieriilimostrtì ofife; 

là .leggi n}ilitari,perme.tt,(j!^f:je {misuneti 
vojatp ,opntrp., |,, prptendppill ,0)16,. ajip îf-j, 
tsngonb alCeéê cUo, '" ,,'V,;-' ,; ' 4 ,,1 
! Fnròlioblet'ticdromìssàvl'S'àint-tìilàire',', 
AlWii, Béi-'aiiée'r,-Gtî r'dife'r.iSàlnt-VàUibr; ' 
Jonin, Say,'iWàSdingtonilOhe-'sonb<eon«. 
iirapi alia.legge,ed; il ,8òle.,TeBtelìp .fa-, 
voreyple,, ,^, ',.., ,, ,. I ,; ',,.. .,,.,,. 
! In ,'complesàp '142 "jeiiatori ' si prgnun-
iiiàròtiQ 'ùdgli'offici'iióiittìi'i 'aHa'Tegge 
6 ll-1-.-ih fàWre,-'. -•••-' ' - , !•-'", ' . 
; Li Commissiope elesse a'i-prdsideuteì' 
^aiitt-Hilaire- p a '̂jegjptarlo d| Bprenger, 
l ,:' . ,,, .jjtftm l̂̂ roii . , ' , . . ; j , , . 
1 .§.:pr,òt),!ilbila,«lie.'-per lai-disftussionPldt. 

ditficile ohe sia .già in. gra(lo- ,di .in.tej:;- J 
-renirt' à 'TirendeF'^pàrtp'ailà'iSbil'ùt'à';'. 
|afle'i'pbbe.''in.'-'sua' -Veóé̂ 'Hl • raliUstfo 
(levés,.;: 1 i:.'.-;-;- ••; -• .•,- ..' ••'','',v, 
i Sìjopnsidera(.fltf.,dJor«,l^,Jegge .cornei, 
res '̂inta ^d,.il,ininìskrp:,'^. pejlp,:nebep-,-
aita di dkré lé'sue,pimÌ8|iònì';;','"'''' 

..^^.j-'h 'jiVifoìpl'mòiMtll :;;l'P 
^é'dóndò" ib' oolìòlùsfóni"4Bl"gmd[ic9. 

istVàltbréril-'pHriòlpè- WàliHIéòifè'• fe %i'-
busatp di' 'attSntitto' Jer' 'Pàmbla'i;e 'òppii'tiè'' 
.distrùggere la foVma -di, governo '̂ ler 
pui a termini dell'art, 87 del Cod, pe­
nale dovrebbe essere" tradotto alle As-
éisie. 
,... fi-iiiiiMiniiaSi iai.a,fi,f[i uH'rir,ii4. 
ài medico dott. Be Gleria da persona 
di posizione di qui; e che avrebbe do­
vuto essere assai più" prudente, É ben 
certo ,ohe«que' dì'-VerzegniS non avreb* 
boro saputo- trp'vai"'diff6renza fra le'loro 
idee di influenza' '.diabòlica;" e le intbr-
yr6tazió'rii'-sìii-itistiche''dèt .D', ,%.'e l'e­
pidemia' st'lsatebbe l'iofudòlàta " a tilt'tó 
•yapo'r(f.;.;Se-noti ohe il Prefettodi-Udinà' 
•I— informato da upo di noi due ddlle 
intenzip'fti-.delHB. ;*:'. —! avverti'il Com­
missario pbròhè "fabàsse -'teùer-'d'occhio' 
1̂ (VÌ8lt8tpi'a.;.p9ri.oolosaj-..voUe'povil»oagO 
T— fqr'tuna,tàmeìit,a, per Terzegni? —! 
che' u'n''a,ttficco df| soiàtìba fiijppd,is'sb 4,' 
" di féVraarsi' 3 ,Varz8g(jjs,'pi|̂  ohe 

t a Cronaca (̂ odrplppsa .0 Cdd'w 
ooMp ' là' 'Tiòlefe ' ofiiàriiài'b,' ré^idtt'à' flliai-
tìieàte una! < anlendìda ifesta .̂dà fiallo.' di' 
società datasi, loISBOoiso .f̂ OTedi snellai 
]jipcplp.̂ jj((a.jitradisi9|iai9 s,î lflj del. ^W;Ì 

I Er'̂ *t9ii!jpil"si beasse.iiiiiBósL ' " " ' ' 
Gli abilanti;tìii''Gofep.ò[>Ìtì>&tlrf,'di' 

BaHoriJiùs inslÌ!Sibilì(!piÙ"l{iàzioati;iipiììi 
fimnminshi àUifmoBA aiiitan'tìi di-iQuì-

il'iiiiifiiwmwiii» tós» 

nà'liihrtiil'lim-'aàitUi ., 
ffki4( tanto! uattiVaiet seiisii.òjHàidbttì'' 

èlio siamo in cavnpvpilp{sa,'cJmi!ijl«Ì!Ì«lis' 

tó Odi) -'itii"i'';!t 1 •'- -1 .'1!'."!; 
! I}nft,cppnm|8|ipp6idit ninanpipispiippr-! 

4i<San';-DatìieW,>i« "'W-*~'l -'=' ' " ' ' "'"• 
' flg.jlistTpJìtiffSf tìi|ià^i?|ipi i spepjàlì 
•̂̂ TiSu l i .ir-/iL''tiriMiU!'/s!«, "liii 

; Giunge .il giovedì .,ÌMDO- flmnto .pw 
quòstà-festà" sbolald. '-BilùVra'r*Giove.' 
Pln-̂ iò''."{fibnJ'fe() lifetóliè) slìsòaWB'àlfUi' 
riboijd£)i',tìofi)fro>!quesloipioòólpileM'ba'*dii: 
C'9rt{{i(àl;im(im. ^ J fes t a è,-,cpmpra-;j 

; 'o t fM%llp"l lW . l'«»(rila non%pr-., 

l i s ^ , ^oontitìii'à'àì'énaaifeS'-dir'òtta, Dà' 
!4ìB'|là|iiele roicheatp„'iiitj9i;BÒgataì, ni-' 

-Ìt?M9Jpr«pjPàiî «iWncftbilment6-,;;qixp 
à S l ' Sl„d,pze4,,lo-,^t<jW- -Jtlàpî Kbfi-lAi 
enne diffioilmentèferranĵ Oî sjiplii'aiino 
e , . . , sedie I De gmlibus. ,-,-i''cph 'qiiel ' 
SlWI-pffUB.OIimntlt \ìì(i\:'! fih'l'i 
".l,4.«ttt\pstì;^WwKfiò,'gÌ4iì6£,ostO}; 

Ma corpo -di «flit me-Mcoifàttssà,. non 
sonpl'I'B^édiich^aàiiiayòi tólìì"èén't|ll'' 

negli ìntìmf colioqii! dei convenuti, àì-v 
trimentl 'mld.Sofilgftòd. dd-v^éi'tarlare 
(per esampiàTM'^es(f effetti,che 1 
colpi di Ijjiè'bBetl del' maèstro d'.òrohe-
atra prodttcaivfttjii «all' ànima diiun bai» 
lerino j dèlia, conriderazioni. piùo-ito'eno-
vmit» 'tonte(itié""ft4iiiàiWlè"'à • pè'irolio 
«nadeore|y,fti.orp»tp,,;l',{tl^ft:.tP|p8àj 
fiammeggiante ;Uììflris,,di» una,,lezione,0 
meglio di un esemplò di amor plaianico 
ritratto da-stJ««.'y«fl*agllo di ' «oloÉiaU 
forme I • • : 1 

Mi limiterò solo a dire ohe fra i con,-

JBgrezza, e ons roroliBSira auoQo ui|J-
punlà'KlmenlSr"™*'"*""'*~~'̂ ""''™'~ 
1 La festa .terminò alle 6l i2 ant,.La 
sighbflne -i'nl.iiàttóMiisplrónó'altro siri-
tirarpoo lUfa. i'opO(JiDp»rtjilpg4tltvi-'' ;i =;. 

l imiitl '^ 'Inll .'ll%bpé*%|gS'^Iffi ' • 
iunM4l|ilf(!àfoild3tfcét(iIà!|aBoehter1»D«)ttÌ.̂ --

poiWse'&rie 'ìPofé' miisibali' ̂ éirlllfiliiò; 
odlòy,!tó^lWndo 'y 1 bbàcWJliossiibijò;-' 
con<*S8ip}àndpìeftBtic<),j{belcioj04'{.'*''?'i 
^ ,>?ìi.o.,,Psn9lerò,' .còrse ,.,velope„,;u8pon-, 
tahfó.l'.;.^*^r&ipfosk-,V."al!à 'slnipàtièà' 
mia.-.4.iR£dazibéa dèfti^iuli.iallas^aaie/. 
faaafio, ^ii^sta ;|̂ ettoJoa4j fetoionp. ;.-,.,,,,, 

j PSWliW iti ffpbr^o, JleoQp^ fiuatì'; in , 
Quaresima,' ppr, cui anche quest'àn'iiò il 
carnevale ha- iiaitì l̂'a'ii'o Wgrfd;* '' ' ' 
1 5'.,J'ÒPolÌW.<!<l™8..aK solito non ha 
Aiah'oWdl M'ikftirsr t e r bene e dU 
latti la Sala Sodale si aperse tutte le 
iomeniche -aS'.-in -aHrt 'sere-- ancora. 
"vuoi per la mite tassa d'ingresso, vuoi 
per la sua poldjtjt^lil'^umero degli 
aocorrpnti fu.'sp'ihpre" grande e iefisera 

r mMìU'inmm •M':m"'H^ "»« 
festa ohoalle otto non ai potea" quasi 
fio entrarci 

Ali Teatro'Socittlà»ebhitóo' iluMSdi un 
'J-eglJHneJjnaéoheiiaitìJ ow-eiifiotè àm-
inlr.arî  ,̂ (̂ tJo ll|,ÌOfe M^f. oit,̂ adinanza. 

um'el'o'dr pe'rtòlfé de'paesi viéìnr'pec 
reif|lé^a''>più -'lidtósròsiii'ba"tól?grà'^' 1»' 

P. br'evissiitìéj'bi-e', .e l*p depiàes'̂ e a'rip^f-j. 
tira in fretta'e,in furia,pei* Torino, '/i 
'. In data 8 ottóbre'l879'"ir ,medibp'' 
dott. pé Glòria"i'iÌTÌnya,.accurata rpla-j 
zip'nb'nella ijualo dloliiaravà ohe IpiPpi-, 
ine'malate si tro'vava'no bène;., présea.-
^andp splpdi .raro, qr^,runa,bra l'altra, 
qualche' aofteà'sp, abortente d''is|;erÌ8mo'; 
chò''.ìi'òòpiipayàiio Itutte d'^ilè','giò,5%-, 
liéro"'incoiiibòii?ei é'dhè'^prui'CphUsgo, 
•ver(liia'1tn'pV'ey ì̂oné''sraî dàv'à , detef'mi-, • 
na'ndò' nelle 'rispettive'' f înigùp, 'ed 'ìè 
paese da que' inWobrretìti.sp'rpitfi. di 
inala, Aggiòngpv,a 'òhe, 'due' riupve ri-
ga'zzirta ,4ì,,0hwfóìs, 'upà,| di. 8. ad, una 
di 11 àimì; pksàntàwno ,iifialbghì_,sin; 
tomi' isterici, liia òtte,"né»; iuscitaròW 
^ùil'à dl"aliàf'màn'ta,''"p' furb'no''is'Ólafe,' 
con,pronta 'obbejlibrilisi; ' dil",'fa|àièli'iifi';'. 
Osservava ìiai 'il Medicò, *éiib. .di " 'ciSH 
farmaceutica, le malate noti né'vogliono' 
8apera. 11R, Gpiflipi?,̂ f̂J9jaoQO.mpagnando 
la relazione medica- riftettàva- che si 
poteva temere' -ntìa"'-recrudesopnza del 
male per il fat'to''d'ella'e'̂ t'r'àbta rigida 
^tagione, nella ,qual9, qp.e' ,ni9ntagnoli 
pòno' 'costretti'"ad,''aggl'òtne'Klfsl' ,neUe 
Stalle tutto ii di, ove ìwn' ''si'- fa ''ohe 

àiga'òPai/Hgrkzi&e'Usìgwtìrih'eV _._„ 
menteji-teHitedoh^i impavide iisfidaronp, i 
lot̂ ĵ'o'D îcpntro 1,'imjĵ yvwsftrdeJ .tpafFR" 

' • * ' .BravelMa e diuidn6 vero;,- , 

• -!|iU.;Neg51;it9%i(mv..j;.,l,|,,.|./,)i) -r, i 
iNon è ancqr BpTOt,o? , ,, . 

, ^pn-'énttó n'<]i"p"tftiòòla'̂ i lei Oitió" 
ph'ò'sonbis\f'pòf ^W'iè'iijpt^''yi^Stesàl';'' 
nò 'sarò ! tanta'(indiscreto* d'à'.JpentìfràVai-
••iiiiiJii!iiiiiiiii*iifiii''ì' (l'ii'if 1 ' " " • " ' - • • " • - -

coiJvétìàì'e''dì''èo^ò"UliÌR)^é' iiizutìSb' 
ai- 8trègoiiètóa.-'tf'ai'4Volb?iy;' iJòî ciò' b'glii 
sl-proponeva dl'.Taddoppiai'fe b^faturadii 
doppiarei(la,'Jsprvegliàhza î l'ila -1 ri! '>) ' 
; yQ,mp,se dopQ„,il nuovp C.pmmissftHo 
di Tói'mézzo' Signor è'a!i>, ' Angbliòi,' ésé-
guPun itnproviviiò'àoiiràTuojfo''in 'y'ét' 
zegnis,! scegliendo --̂ .̂ 'Cott.glU'sfb .aicioo'ri 
'gimelntej-Hi'iàiii 'giofflo ife8tÌKÒ,.-Eglìwnii 
«atò,.l'ip^PJe,.jm t̂,p; a8a î|f|\ e, man,t̂ npjp;.. 
Sai f^tti; inquan.toolip i •.npchi'ftpcpsal,' 
èh-p'-'sl m&&ò''lDÌWei'\iM& 
indifferenti-: «ffattQ'-peKlaTfAffligliawEHtt? 

del tutto dal a,aif., oplp.ri.to, .patiplogipoj,, 
sop^aK N[̂ l s,ijo,,'rpJ8tivq tfajipp -̂'t̂ jpur.j 
1 ..Qó^^issar,!^ ^̂ istrpt̂ pa}à.-,dBplflr,5H i^i 

più 
fesBHÌi'iillii ((ifii ili IH'H "l! 
I L'orchestra diretta dal profc Giuseppa, 
WWnHriìW^P l̂sopHi.bMkMli. «cb? -*6-
cerPj .muovi|r6 )e gaijnbe ancnp a cp!or,(r, 
phé'forie''nòViavea'n6 i"ib'fenzlone, 'li 
balfò'U"pri3lr!idsa"i(iàb'.yiltì'ébÌ"a^lmat.' 
iitftìi é !t'Htli:''8'e(in8'ttjida'ronù!c'ó'ntPnti -di 
Ìvarjriî .l!Ka8o|parAòi"£ttoen^o -la iddviita, 
lodi ,aÌ! sudj|etta,..prcf„ Gpapniprl ,tehe, da 
éolpĵ afllê U é f̂ece .afirtaijb'la festa;,'., 
I -li '> !''ll ;it •i'-'"'-, il • — ' 

I '."/irr;.; lUifi—rrnrrirTiii ••, n.K' 
j AiVatl'à'Vail'bà'gioi'tiataè'stupénda 
per)(farenla B.qHtir;6Ì.tà' a'iVat.i-Ne.i.ab-. 
biamp, I pi|ipprp|.,ppr(ihò, iì<fp]., i .pacherai ' 
àpn,"_si, ;̂ Knprann'p d̂l̂  iav,pi;àr popò ed 
il 'à'gtìòi''Pq'((Ìò sarà' cont'entò"ai.-vedersi 
jfaii'ort'tO'da 'mof'ti;'àvventoH, 'Oa lof'flgu-; 
riàrtjoi ooiv. quel sitó'.fàt'p. di iffàbcandata 

,;poi, .cfiìedpmino ,i,48l8J,pntgit(ents 
i'nutilmebte'jl, tc4slo(iQ;;'e, dà,,un ei,, 

f, p'", gw.-'.,iW.WAi ,fi mmk •* per 
l'età loro quasi.,lnfan,tilpj riljejips ;̂ ssi 
luédicp, ĉtte per òòofagip d' in î,t'afea|f, 
Si ,'fp88e »;?i,l«ppata in'essé.ia mfil^tt|ia,, 

, Ottenne egli, ezipndio' t)el)a,' siià ,-visita. 
' '̂'.̂  !,«,4!je,'PM7>l,fi9lRfe,splìbenftprp.' 
'sentaijjti Wgi|'i?^im%J?,,toa.!nflE;\io^,, 

alquanto, discosto, presso parenti, ,„,,„,,, àn!j! ffiRP' WMSmìì^^^m, '^^ pm" 
I ̂ Uopp,ijî ajip^ r̂̂ pppcHOi Jl^ipm^ggio pi isteriche e di*suparstizip^i,, m^ il ba-
Ufaplple ip, BfÒp,p'slito;;della. ep}4̂ pm,%, 41,. 
yer̂ égp îs, non,'venne.co^jj^uró, pepohò, 
l'argom'ento' non òffrivLiPW .fmigm., 
'Oiff^,, da infp);|ij«zippi IppjidlJilljl̂ m.me 

??̂ s-'.,!i9Kffi'.FPa»'*ff<fflff..»?,*"i w m -
sti ultimi giorni, sappiamo ohe in tutti 

nonop(iis);tì4?si)leiimàBÌ|iattqrnoip§B8.ar,-
j'irpiglUvy,ijn,t9r,Ì(P.hejpòn.B!(̂ nqafjo,qerliO 

I 'An'4&é''l'Wtb'fi}'i-''Vat fàM^'ààròni, Ed 
oramai! fraquaptàtorlHdi, "̂ fati-luna -pre-

.HÌbUl''li4 atiiiifVeruS'&Woheftó'cén'- , 
lasse a risorgere_ della forma ist'èi'o-de- - ' 
nonopaticatebbe (a'vailiftbar8Ì.'jDhe, vi 
iiiepp:(IeUa,,pe?8p|i,p-j'.in lYef^gnls %|e,'. 
ir^top tuttora.,all'indojp sopra.patnrolò , 
' leli'ienoraeni 'os'serv'àti, ifón 'sàrbinp nbi 
.leftàwoft'tó'̂ ^negatìòî àmniettiambXaiJH®"' 
ihe diì>tàì«ib'oi»teiaéhtd'Bia''ila -'mas-

i iim?,'.',pai!t'e'>di iiq^ei npaesanl ;i • ma -' non, 
fonf^tgpd^tSiq^djiW .isòlatpj per^ppali, 
loijp'non'sono rc^8u.di..,istpri8mo,;iipr 
òro.'soli, che oostit'uisoònò 'iìu'epideniià* 
di'!'liftam«aBM(af8{i»tl»rs«*rr.>'-»'-"- •-'-.•' -
' E circa allyi()|»lp.-^^atj, da noi cu-
tate.all'Ospedale, abDiamo' saputo che 
jina mori pochi mesi dopo il suo ritorno 
a Verzegnis per progresso di tubercolosi; 
Un'altra —• la Lucia Chialina — presa 
lnatitp,doH<\,«uarjtaaijpiei\o dpUa (orma, 

r#i%aéaàa&' 
fof ito ; le altre tutte vivono sane, com­
presa la stessafjD;̂ rg,ljprita ,jVidusson — 
cosa che ci sà'perffnò d incredibile — 
la (luale poi, pgjp., j^.spi^;; p^rtpqza da 
Udina si mantenne seinprà aŝ pntb dal 

P'^mMi^i Xsmw^iim .,?j!Sy.i?'>.ci 
lascio per quejstò senza ,oot}?i|.p4,'i 9S.. -
i Laonde, noi abbia^o,,)^^-epnipî cenza 
adi^i,^|§ p m^̂ lgr̂ f,?., v,y,enti. ooptrarii 
che non cassarono certo di soffiare dal 
tu,tto (-r̂  .^'epi^mia di, î tejrqdamonppatie 
di y.e'rifegjil̂  Ì̂;.,eft5|pÌp, ap'pl.9,n9'B dea;, 
hili-vàmente dopo aver 'dur t̂p.jpoco, più 
f-.i;P'.?1D«-u- '̂ftS' ;.^ré?YWÌ', àu^ttrò" 

stpne .̂ pji%,agi,epi5p,,.,.hit, .jé̂ prcossp giusb 
pd ha soggi0g |̂9,,(l,s,offg)ogabile, 

, . „ , , j , , ij5Uuy.aa,g6i>na,io..i888. 

., ^ '.'jbàit'/f. ManzpitMi ' ' , 
'= Don. a. CÀi'ap.' 



IL FRIULI 
LMiii:! 

gh iera: oao potrebbero e b a ì i r e ' q a e l 
brutto TOZZO de! getto idegli aranci che 
può far male a ciaixicatio senza, portar 
fruito a cessi ìno? . ,' 

r i t i t r ihà i 
i ra t s i l lS .Dor^ , . , - , , ,^ ^„ 
tràtéllo"Glàcbriib, d e V S S d? iiTSa nfèsé, 
oggi elargirottq, lire/eeliln.;...:. .:.•̂  j 

Tre revolverata- Ieri .sera alle otto ,e 
uh quarto sul canto nord del'Caffè Co­
razza furono sparati trid-'colpi di rai'olf! 
tella. , 

Ecco come aiit) la cosi., 
Vrk i l ' ragibftìefe •• priusét>p9 Bonasai 

ed il 9ig- .Àatonlò iSgoifo , esisteva .ùn 
po' di ruggine, perchè - il rPHmo àvea . 
riportata delle calùnnie, a «arico .del se­
condo i ed anzi lunedi sarà iu un'oste­
ria delia nostra ci^tà:.ia ^eguito ad in.-. 
soloii^t.̂ . prpyQca_z,ipho Io Sgbìfó, avoà'con­
segnati'a!'"Biin&ssi'Quattro pii'gm,, ; 

Tanto dal Bouassi quanto (Tallo Sgoifo 
vennero pubblicate delle lottore illustra­
tiva .della ..vertenza, e chB.vopìvsDo fatta,., 
distriimlràiài" ftittàìfiùij ^ •.:«•' " -.«•. '.•.«• 

Uh sera all'ora su ricordata, mentre 
il Big. Sonassi, vicino r^tffi'.ffV Go)!944,'," 
consegnava ,a .GaptanQ, .lo t r i l i o n e ..di 
giornali, parecchio popié 'di lina^étia 
uitiiBn lettera, si àvvidino i l sig, .Sgqifo, 
e,-'dòpo poche parole scaiubiàtb4ilèteni6i 
veHqero alji^ mani,-ed U Sonassi oadde 
in .tèrra. ' . , ' . 

Stando in quella positut4t egli estrà«se 
una^rivoUelta e Bparò-.^'ft colpir .ciiMf 
fortunatamente lasciarotttf'illeVD'' il'sig.' 
Sgttifo; meno' una leggera, scalfittur:^ 
alla man<>'»i!).i*w&.!,' 'Ti-:.. -••..-• -•• .•<-

Le palio si couficcarono, due nell'an­
golo del Caifè Corazza ed una nel can­
tone vicino al parrucchiere Petrozzi. 

U;'Booffs^l''vej;tae iitinìjédi£iÉ(mcnta;ar- < 
resl itq da due.ioàrabfhilri 'o5a proprio ' 
in quel mentre pas5a.vauo. , , 

l i signor Sgoie l ' s i ì fese- ' medica£« la 
ferita. che,„pon. ha importanza. 

.-Un^^olla. grandissima rimale pi;^i> .̂'-, 
recchle ore sul l)iogo,'„.o ..Teuivauo -sul 
fatto espressi i più svariati commenti, 
che' noi' non. riporteremo anche per non-
danneggiare la pos lz ionede l ledue parti. 

Il fatto parò jjtJtèa'ayérB'èonSegueflza 
molto sorio'se si considera c h e , la de­
viazione di qualche •'centimetro .ileUa'di­
rezione della cài)jiji,j_pp.t^yji ucoids*'?, 
qualcheduna delle.pécapq^ clie Vum.evosp < 
si trovavano in oa^è ;.;, . • . . 

La città è fortemente : impressionata 
dell'accaduto, perchè fra noi molto dif­
fìcilmente avvengono ^ceiio'violenti co­
me quoila succeduta ieri sera. 

Quattro pugni p9r-.iiaal<)arùvl@ci jer$i>: 
lerdue .pom;iU sig. L. P, in seguito ad 
un diverbio HVuto,:.canB«goò B, r icevette 
dal suo dome-stioo quattìrq'i'pughi • i - b a ­
stanza 'Sonori, e 'ion9>'fe6MrfbUiì'óùd'a''fftr 
riScaldai-e lé'ìiieiSibra dai due'j&tÌÉJiUawH;' 

.11 .'domesticò 'venne iìhmematam'éu'té^ 
licenziato. . ,, .... ; , . .. . ; , . , , 

Carnevale. luri, coma-.veniva: annuo--
ziato, faceva vei's()MB^''-p(>iiIi'i'il s i io in^' 
grosso nella nostra-'eftt'à'il'"'carro. delia-
mascherata di Pastions, , Percorso via 
Pcscollo, via Oavo'fi^,j'ySziÌìi|,'j(ttcp'io^ 
Eiqapji^le., .filerfatoveconiò', * via' della 
Pasta, via Gòrghi, ê si formò ,ali^.,Sfi)a,'i 
Cecchini. •','- r;,.' ì,; ....; ;,;..; ;. i 

Nel tragitto la mascherata cantò pa­
recchi oort'.raolto bene. 1 •• 

Una folla di monelli seguiva il carro 
e lioiihe' 'niaschèfa p'edBàtri'ithe'' ra]fpr6-' 
sentavauo assai inagramante ri'iiiòra'ule' 

«Wgyftl^l.» ;. !•• ..-••,1. ..1 .-• •'.•..:•; 
Teatro Nazionale. Il veglione' idi ieri 

••-iva riuso'i più del solito animato. V e-
ranq molte maschera, fra la quali una 
d i e 'i)Srravà""pacèocTìié "llngij'e e "molti' 
dialetti. — Ei-a venuta a cercare av­
voltala.'.-^r .JSftn. gÉ)pWM,..poi B J . H .§BQ^ 

aMlano.'attrfÀcif' 
alia... poliglotta maschera che tutto in 
so avea Jgnti le fpori che... il sesso. 

irè"3ahze"si~pTgt'rass3'i''Qr"iinó" S[\e ""sol 
dif.questa mane.'- "• • • 

'Sala Cecohini. Grapde.{glljt u^i dp,] 
Gébchini. La festa fu animata molto. 

^Tutti si divortirono, ballando, man-
giJindo, ;-.ibe¥aodo.i.6d ;,anche,, udeddo a 
cantare"i..bi!avi.corl8tif.-db iljassons che: 
cojitribuirono nou poco a rendere la 
seira alleè"'*.' ' " ' ' •" ' ' '" ' ' .'.•' '' 

fA. mèzìiandtte •venri'ià'èiftrà'tt!Ì-iFpi;em!0 
d è i reniytòpir'bhb''tli{^c6.àd.'iih'''b'àW()riere' 
déifrtÌ«<t^,'^.''ài^,èi^gS.-8'.i,n(#ncle.',^,'.(Ì.L-

Varietà 
Suloidio. Lecco 6: Nell'aprire uno scom-

. , . . ' ' " ' 'IroBo. di 
^0VnB infinarso 

fa riconosciuto jp.É̂  csHb Luigi R V 
velli di .Cuneo, c f f ^ e ^ ^ ; dalla ditta 
Bertarelli di Mi larpS ;- • i ! 

La causa dal sul^l i l io' ì , jgnota. 
Il gigante ed il nano, Castel del Monte; 

ii UBO dai paesi più aUi^,jÌei montuosi.. 
Abruzzi dell'Aquilano.5!ì;v_; 

ftf!oto i natali 
vera aiitìiisi tra loro 
cioè unl|[i.gante ed iia 

In-qual paese hanno" 0!iio i 

irottl i-zB'rbinoHl!i » è r 

due uomini in 
per dimensiunl 
nano. ' • i •,'; 
' Il gigante h b n o m e Ft^eo Hattenpi,'! 
conta r età di anni 12 4',pe»a Ì 2 2 ohi-

ilogrammì,'r.itAriuuge l ' q ^ ^ a . d i metri 
1 .35, la coscia cont imetn-Sf . . . ,-

-Il nano -.poi-ha -òG anMÀi età, è 'Mto 
centimetri 85 , pesa chilogrammi ''16, 
11 torace misura centimetri 4ft il brac­
c i a - è luogo oentìmetri,-. 20 , ' l é j g a p i b e 
nifti'uirB"hiB cefttimefK 80'"„;1« inaili S ì e d 

.1, .piedi IQ .centimetri. •. , •; ;_ 

" Quattro'halian! oondannatl .^''malrte, 
li'-.£c(^'d'|i(ci{j'ó;'di New-York Barrii: 

L'itallàn'n Bernardo Hassiano ucàisa, 
i l- 'I-ottobre 1882 , un suo'eóm^8gn|i dì 
lavoro,.FrapcesQo R o c c a , ' > }•. 

Appena ebbero fine i dibaitim'énU,' i! 
feiurliprònunoiò'un verdetto df,colp'al)i'*• 
Ii.t,i,,,ed il giudice BroiVin proauncidri 
la ' sentenza di morte, <; ; 

Cosi nello Stato di New-York abtóa-
làff i l trhle'spattéeolo.tll 'vedero'quatjrq' 
italiani, in poco tempo, condaónatij à 
morto I. Tutti e quattro appartengono 
alle provincia meridionali. ' i 

iSuieìdlfli'-jn Wiàfe.*'A, .(Jenovs, un tj-a-
gico c£so!-aVvenuo/1aibordo del .vapqre 
francese , SaiRl Augusiin. Al l 'a l tezza; di 
Ca'p'o' Mele iiii passeggiero, cértq Bo i^ i , 
si precipitò iu mare. • ' | l . 

. • 'oi l-comandanteifecadar-^ub.i i 'o mio -
china addietro, :e, «ilio in. mare una 
lancia, ma il disgraziato non ,fu più. 

' l ' i Ù V e Ù ' l l l o V * ' ' ' ' ' ' ' ' •.'••'•'> ; • ' 

'> ̂ l'tAatrimeiito' ili-uno aoheletro. A Ne-w 
York, nel -museo . di ' Broadway vi si 
espóne l'uomo scheletro. 
, Egl i ' s ì chiama Isaac'Sprague, ed 6 

: r'éàrm'énto ^lino jSc^.élétro' vivente, giac-
' cKè le .sneVgambó/e'te sue tracci* sono, 
^.ffatto sprov.viate.di pàV.'i carnose e•dqn-* 
sistono in sole ossa e,.pura pelle. 
' Quintunquo .non isia di piccola sta­
tura egli non pesa che 3 0 dhil. 
' Miss Mìonie Tompsòii, una awciierite' 
rii'gàizia- deve àvért)'''una' predlloziòna' 
speciale . per .'gli nòinini' magri, perchè' 

'sj-innài^iorò dello'.Sprague.i 

IJ (U'rettqri dej.miisea bom'inciàvanq.à 
.Um^ré cheUj.fel iclC^ 'dell'amore .còrpi-, 
.sppstp faoepsé..'>ugra*Ja'ra,,Io'Sprague. 
<-'Qra il pecicolo,è lontano, -giacché l -
due' furano uniti in matrimonio alle 
•ore-l:l"dt.-sera sabato';sooraó in Jersey 
'City, diil reverendo G'ardner. 

• Lii' nuova- sgosa -si'-e'sporrà accanto 
ài maritd'a'ia'. sedia 'porterà il cartello-: 
i Qi .(doglie .dfild|.ac^G^etrp '». 

Un morto risuscifato;'Corto Pasquale 
Càmpa.jola péir uni''sincopo ài pàrècólue 
orò'o 's tà io 'creduto , morto, ed il bada-' 
vej-e fu,trasportato nella sala di depo­
sito n e l Camposanto,,,.',, , ••;•,:.,.;•;,''.i 

i: .Uno.dell.guai-dMui dello sale di de-
fpq8Ìti>dissd.:che il,- GaiUpajola non gli 
sembrava niente allatto morto:^*!-" '''; " 

;.•, Bl' dà"avv.iso 'di ciò 'alla giu'slfzfà'.^chd' 
m a n d i al' 0ÌiVnp6sanW''aua' medici sani­
tari con un vice-pretore, Qùo^il.al .ve'r 
derft iLead.a,verej .osser.varorio un' certo 
calore, ilosaibilìtà delie dita, nessun 
seguo che a^cenna.sse a, puire fazione, 
•itf^na ' ' 

àóoorsi a' offarso . l 'orribile spettàcolo 
doi due amanti 'pà fatti? badavori boc-
chsgglanti nel proprio sangue, 

ì?are che il giovano, disperato, pazzo 
di dolore, abbia prima ucciso l 'amante, 
poi so stesso. " 

IJgli contava diecinove anni, loi ven-
tìdne. 

.-' /LvverièàXB « a h a t a r l , É iinpossibilo 
aver la tosse senza aver» più o mene inllain-
ttiati i bronchi. Quindi con grand» sollecitu­
dine si deve combattere un mote che minaccia 
un apparécchio cosi delibato ed importante. 
Però le iiinuiharevoli pastiglie proposte a tale 
scopo non coatengoiio clic Narcotici (sostanze 
vcitólicbo b pericoloso! che puraliszano mo-
mentaueauiente l'azione dei nervi di quegli 
organi senza viiicerno a almeno moderarne 
l'inilaminaiioiie. 

Lo solo pasliglie di more inventate dal eav. 
.Mazzollni di Rome colla polpa di [Rubus 
-frutico9u>)y.prive siTatta di preparati oppiati 
0 d'ajione refrigerante quasi specifica sullo 
apparecchìó,;combattono invece ''e vincano 
.stabilmente i'ìiiriaminazioiio dei (bronchi, che 
6 l'unica ijotìi!» delli! tojai. . . • • ~ 

Si vendono in scatole-a U. l.BO in'Kóilio 
presso i;inveiltore e fabbricatore ?nel proprio 
Stabilimciitoi'cliiraico-farraaconlictì, via' dolle 
Quattro VonWne, 18, e presso 1»' prineip»U 
Farmacie di tutìa Italia ; por le -ordinazioni 
inferiori B(Je d scatole riiuoltere cent SO por 
sposo di posta. - • ,' . ' 

Unico deposito in Udine olla Farmacia-ff. 
Comissatti. -Venezia farmacia Eotnor ""-
Croco di Molla.-

alla 

Hota allegra 
. ~ U n o u o r e seAsibite dlcjava: 

— Quando .un mendico ' mi chiede la 
elemosina, non'posso esimermi dal dargli-
un soldo ; ho sèmpre - paura che non 
abbia pranzato; - • . • 

— Veramente.;... e! .è poco da pran­
zare I -— osserva uno scettico. 

-— Perchè 1 Io ho pranzsto anche con 

mano 
— Quando I 

. . . — Quando, mi bannp. invi tato... 

; ,. |.-.! .;\B.ovia per, jlpbrìf'»'?. " > • 
' ' Ihformi'Sto c h e l a Srt'cibtà' deraocratidha' 
di Belluno, Feltra, Fonzaso, convenuto 
a S. Giustina oiforsero la candidatura 

'dfll'ioro'Cblleiiò.a iM-R. JmbrianiiPoeiio 
.'diraUoré idei, Pi-of.Pdi^i'ifJ. ^Bovio 'mandò 
lall'.iivvoci^to V. Mhniola di- Fonziisb unii 
lotterà nella quale, s.Ql'ive : 

« L'Imbriani qui "significa . dignità 
.della 'patria innanzi a tutti gli Stati; 
significa' esplioampnto del còiiqStto la-' 
tino •; non alleanza alcuna con l'Aiistria ; 
sign'illoa. v.QÌere,. sempre, volere, forte-
menta volere •• • ' 

« Imbriani innanzi 'ft̂  tutta la gioven­
tù del mezzogiorno' è ideale di onest i , 
dl - l te l tà , di l'otta feconda per fini civili, 

'«Amici , avversari) nemici; gli profes­
sano stima. 

<(M. R. Iinbriani-Poerioi corno Glor--
gio,oom'a il padre, oohlo il Poerio, è 
uomo devoto a d ò obé 'v ' è di pia ele­
vato nell'anima, dello nazioni:,-

«Ogni , sua-parolai è ispirata dalla 
-grande'atftmii'Ci'm'Iad's.i. » '- i-
-' ' ' nGiovanni Bovio» ' 

IfkU. 

reWie spirflpsówBnlfi'iiifi.evoni'^ta,d,ol|ii, 
Psiria del "Friuli. " ' 

-.Cosi 'anche'.in questa':aala:;>sì';iiatHtòi 
cànnavale invitandolo, a ritornare un 
altro a n n o c o u i j n <'omplélo'aesortinianW'-
diJilivortimBiitl' the-c i ' facc iano nlandar 
vi^ la noia .dalla splita vita., 

|Sa la al Pomo d'aro. La festa ^a bal lo' 
d^-'iarl teca comprendere che mollo per-
sòije voieriina sa!titai;«-3l carnevalè^dòiita 
si. conveniva,- • •' •'•';'."•'• '• • '"••'' '• 

''Lo danza, sqmpre animjita, si protras­
sero fino''A",'questa miittina', nu l là 'eó; 
rande i b:iilarinl' e le ballerino^ il sqpnò 
della campana che annunziava 1' arrivo 
di • nioiliì'à'-'q'ùartì'sinia.'" - -''-'-- '-•-'- ' '" *• 

per avere sogni evidente di vita o di 
..t»aE.te.,Ì'.iftQta-.uossua„segao dL.vita,..o 
.«esiiUR-.s9gtto.di.-putraiStziqne.! .. •-•,;• ,. 

Questo' fatto ha suscitato niòlto ru-
.moreiJielk'isèziópe .yicàriai '•' :' K ; , 
- ' - ' - - • ( . . ' , ' . , " , . 

: ...Ofribile. tragedia. Ecco alcuni parti-
, colliri .del la tragedia che' funestò or 
''sòiiò ppól.ti .giórni la!, jpipcol.a òlttà'.^di. 
'Yoghera! ' " '' ' ' • '- ' ' • ' ' 

; ,,I)i -lUna- ripcB, favpigU-A ,4!- quella città; 
,on,tr;ò,i,Jn qiialiÙ-di oaiBÓrjpro --una , pò--
velroi ò.bella-fanciulla. 

Di- lei-s ' invaghì.paiizameute, il figlio 
dèi p'àdTpne.tli casa, ed ella corrispose 

• a tanto'- atiiore'.i-Ma- i genjtori di lui 
licenziarono -lii ^ioVìttotta, 'c'ùìj aprirono 

'una' bóttegiiccìi . ' .Nortompó stqiiso' man-, 
.^^ivrono. a Genova il fjglio, ,mi^, la fan-
..qijilla'un bel giorftp,;raggiunsó l'amante 
'à Genova, doyo la poppia innamorata-
:formò,il -progetto-. di • partire ..per l ' A -
-inaricà,: • . • ' • , i i • 'i- ; ,i . .- ' 

Ma pur troppo il padre giunse a 
• Gonava;'è!>usando della propria iautorltà, 
• ricondusse a' casa il figlio e la fanciulla,-' 

l^d eccoci alt' ultimo atto della traga-
^'cli'à,','' ' ''"' Vi'.,.'. , ' ', ' ' .. ' 

,'Appena giunti in paese, si chiusero 
in' camera, .Qualche istante dopo si ù-

•• dlroiiù diiò'-defonazioniì'o'ai' càslgliaiii 

di uscire dal club o deporre il suo 
maiìdàtd elettivo. Altri duo deputati 
polacchi coinvolti iiall' affare si dimet­
teranno. 

Ciò desta, grande sansazionc, 

' ' / kgitlimisti a OoHstia'. ; ,;,' :̂  

Trieste 6,' A Gorizia; dova soggiorna 
il conte di .Chambord tìgtt inverno, oggi 
sono attese'numerose députassioni legit-
tiifiiste della Francia. ' ; ' . 

Furono dsdihay,gi4- 'gl l ajijartamentì 
aiVSoieldélaPoatei''- '•• /; 

. l . lègitti i^isti qui giunti ROgli uUiffii. 
quattordici giorni .'-ìsono-ripartiti. W-èssl ' 
Ohatr^bord l'ioavatta GaWttoft',; il vveoata 
Bourbon, suocero de! • aonto* Pf!b de 
Saint-Manr, il conte Sairit-Soine di .Di-
gioiie, il coàte detlÉi Boulllcrìe, il barène 
Aubigny, Baupessau. ,» ' -; ." , 

II' papa è' la Prussia, 
Berlino .6, La Itforddeutsalie 'Zeitung 

'diga-;osaor^ ' impossibile la pace della 
ftuaSfta co i pontoficis sanda'ioha questi 
dimostri pHmà di< avere "riiiunziatb a l 
ìne i . sentimenti ostili. 

Morte: ài un poeld. 
• ' & Ernesto Dolìjn, celebre poeta u-

'móriatico dèi ÌClèdderacllsoh, parago­
nato ad ^9 ine , S.-morto. > 

L'incQfOnakioni!.' 
., ^.f^ielroMrgo &Clì Messager Òfflciel 
' piibìilica il manifesto imperiala ohe fissa 
r fncbronaiiono dello Czar'per il pros­
simo^ maggio, "-' ' •' 

Un nuonn minish-o. 
'• Parigi fr. Parlasi sempre più di un 

nuòvo ministro Ferey, il quale propo:> 
i-ebbòsi di sciogliere la Camera fra poco. 

J-'raamb?! ' princiipali del' 'nuovo gabi-
iBOtto aarobberuii -AvagOj esteri-;- YaU 
doclc-Rousseau, interno; Allain Targé, 
Bhimze j Raynal, lavori pubblici ; Hébràrd 
del Tetnps, agricoltura e commercio; 
Peyron, marina. Thibaudin, Dóves e 
,po.qjierjr'.',cònsqjyDr.ebbw,ó ..il .Jpro.. por?, 
'tafògli.' 

>; ; Là,fìimiglia-Orléans.. 

-^ Ad onta, dalle. SHventite, affarmasl 
che il duca 'd'À'uraiiloo 'gli' àllri capi 
della-famigli* -d'Orléans cominciano a 
prendere • serio-'misure di prébauzioné 
pel caso ohe dovessero partire dalla 
Francia. . , , , [\ , ', • ,,^,',.: 

,. L'ambasciatore. a Vienna. , 

'— La Republique franQaise domanda 
la ' destituzione di' Duohàtel ambascia­
l i ' V i e n n a ' i l "quale j i , sarebbe dimesso 
.biiisiniahdò' là ' leggo da^le espulsioni ' e 
dandone preavyisg agli .arciduchi au-' 

'striaòì,. duvanto.', il .ballo dato all'am­
basciata. .- . 

' Elezioni comunali. 

Vienna, è. 'T.élegr^fano da Bucarest 
ohe nelle elezióni' comunali ottenne 
completai vittq^ipi il .partito ..liberale, . 

. L'affare Karmmki. 

I giooiaii ;lol mattino .«i. ocqupapo 
quasi asclusiv'amentq d.a'll'affare -Kamiij-
.ski.. ' . ; 

II deputato Wolski ha scritto al 
• presidont'o del Club polacco dichiai-ando 

jtiucricà. 
'-Nuova York 5. Avvennero delle.ffrandi. 

inondazioni hall' Ohio e nella 't>énsil»àìite ' 
occidontala. 

Le perdite sono enormi. Lo ferrovie 
sono somiiierso in parecchi punti. 

Parecchio' città sono inondate, spo-
ctalmente Cleveland, B.radfordj .fqnsU-
vnìiià-.'Moadvillo ed Indianopolis, Mólto 
bestiame è perito. s ! '" ; '-',,-;•.;'' 

Memonals-M'lptivati. 
; . ' • ' . ' i \ JUilam, 5 febbraio, 

' il princìpio della settimana ha mo­
strato le identiche disposizioni della pre­
cedente, cioè difllcbità \6 scarsità di af' 
fari in ' tutt i 'g l i articoli.' ' 

•'•So-si vuole alla domanda di questi 
giorni •sBg'u'i' un maggior oo.rrispettivo 
ni i i ièro'di offerte, ma questé'''sòd(J' tal-
-men(e basso da lascjijr ben poca possi-
biliti( d'intenderai.'., ' ' ' ' 

La situazione'presa nei.s.uo complesso 
non è certamente d^ilq più prométtenti, 
poiohèi'tdtto si {-vede o andar male,, ma 
.psi;ò Aon bisogna troppo esagerare quan? 
db si' e a prezzi'-toùllo ridotti,-coma, lo 
sono gli attuali. ' ' ' 

DISiPACGI'DI BOEiSA 
i . j .. VENE2IA,'5.febbraio.. 

•' 'Bè8iàl|»*ijo(l, 1 gounsio 87.70 ad 87.8IÌ. H. god. 
Ir-lUgUtt^òOSl a 86.88 Londw.S .meal 95.40 
a 26.46 Francese a vista 100,76 a lOli—, . . 
' - '• ''"' Y a l u l e . . • ..'• . 1 

Pezzi' às JO' frasi^i 'da 30,26 « 30-87 ; -Ban­
conote austriulie ds 913.60-a 218,— ; Fiorini 
ftuatrla^ d'argento da —.r- a —i—, 

PARH}li'.5 febbraio. ' • • 
Rendita 3 0[o 798'0V."ReBaitÌ 6 Ojo' 'll'l'.dS 

Rendita italiana 80.60 i'Fernviii Lemb. —,—|; 
Ferrovie..-Vittorio .Emaiméle-'—,~ ; Ferrovie-
Romano '̂lOC,— ; Obbligazioni ; Londra 
86.19.; Itali» 1. ; %leie 109.1(4 Benditi) 
l'urea 11.66. 

BERLINO, 6 febbraio. 
Mobiliare 610.— Austriache 670,50 Lom­

barde 337.^ ; i(alìane^87.7.0', ;"" ' 

p i S P A Q O Ì f P ^ T X C Q L A R I 

i" . • ', '.MILANO, 7 febbi-àio 
;, ilteqdit» italiana .87 (iO^ terjOi 87:3$,, 

Napoleoni d'orò 20.77(— , 20.30 
PAHIGI,-7 febbraio. -

CìiìnsurÀ della aera Head. le. 80.40, 

•. 'VIENNA,.? fobbraip. 
Rendita ' afistrìaca (î arta)" 77.76 ; ' Id. autr.' (arg,) 
78,03. Id, aust, '(oro) 9G.4D Londra 119.00 
ÌTaj. 949.~[.- • 

Proprietà della.Tipugrafia M. BARtnigco 
PlE-mo F w B i / gerente xespomabile. 

FABBRICA LOMBARDA 
di eoneiffii ehiraici artificiali 

Gambini, Polengbi, Cirio e Comp, 

B R E M B I O , r - , L p D L , . 

-La Fabbrica lombarda è uno dei più 
vesti e rinomati stabilimenti di'cSUoimi 
ohe si conoscai.o. - - • -:. -' 

Essa non tomo nessuna boncofretua 
nà-par la qualità uè per il p'raìzó-dalla, 
merce, ' '' " .'• " " ;-i ; 

Il grande consumo di concimi, Bvendq ,' 
permesso l'istituzione di una fabbrica; ' 
.dì- soldo soll'Arico, annessa alio s t a b i l i i , 
mento, f a ' s i che i" pfV,zi"sìaJio'info-,, 
rieri a quelli usati negli iinni -decolli, 

;La'Fabbrica'Lombarda vende i suol;; ' 
concimi tutti a titolo garantito^. ^luiii^. 
gratis, per dui 'ogni s a o à ftv'rA la-proVa j 
di aver subita, l 'analisi presso una ri'..; 
conosciuta Staziono Agraria, ,3 \ 

L'anno decorso in Friuli vennarK 
f ì t t e molte provie. che dirdeijo , birillan". '; 
tìsaimi risultati; ' ' ' ' ' " ' ' •'; . 

Si conservano attestati riiaiTciati d^' 
possidenti di -questa Provincia stihiàti^ 
fra i più bravi iigtìcoitovi, • • • ; ."J . 

Il superfosfato azotato, ' oonóirae'per . 
cereali prati naiurali cd'artiflciaii. rtiari' 
cita eòe. si vende posto ih Udine:'& '. 
L. 18,75 al quintale — sacco per,'mqr4(£ , 
Il buon risultato ottenuto l'anno passoitS'- ' 
ha fatto persuasa la.fabbrica Lombardi^' ; 
di istituire un deposito de' suoi concimi 
in Udina;' - -- ' . i ; 

Rivolgersi in 'Via della- Prafet'turS, • 
N. 6 »1 Sig. A. Purasanta. e Comp. ' J.. 

SFMBOTUEffi limili 
Sonic del 'Pirenei a'bozzolo giallo e bùiiico 

e della ver» marca Darbotisse e del Varo di 
N. Lavai e coinp, di Milano, 

, • PqijxKi. 
, Celluliu-e perfczioiiQt,'> gialla- ' e bionea dei 

Pirenei (iforco Darbifusse ) e gialla del Varo 
per ogni oncia di 23 grammi LÌ-10--

Suddotte por ogni 100 cellule (grammi 31 
cireii) L- 18. • 

Per sottascriziooi rivolgersi, tnlldine u A, 
B'iira«f»ntn « CJoiia|ii VSnaBelItt P r u -
r e t t n r u W. e . 

SmiFFIIlA 
Che Iu sola Vanniioiu Oltttviò Gtitleani 

di Milli no con Labonitorio Piazza SH. 
Pietro e Uno, 2. possiede In f e i l c l e e 
H i a f f l n t r a i c rìetsttn delle vera pil­
lole del proFcssoi-u LUfiCilI P O l i T A 
dfill!Univorsìti\ di P.')vi»,'lé qttali'Vtimlonsi 
nrprd'ao di L. 3.!S0 1» scntoln, nonché Iu 
ricetta della polvei-O'pi)' acqua sedativa 
por bftgni, die costa f.-. T.̂ O al (Iacono, 
il tutto f r i t i i c a u i l o n i l o l H i » [a mozzo 
poetale), 
' Questi d u o - v c | | : o i » l f pr'ep'arozbni 
tion solo noi nostro vitigj^io 1873-74' presso 
le clinicho Ingltìsì a Todesohtì clibimo ft 
COIR pio tare, ma aJicora in un l'ccenlo viag'-
gio di ben 9 mesi nel Sud America vi-
aìtando il Chili, Paraguay, Repubblica Ar-
gefUiija/Ura^uiiy ed il vasto imparo del 
Brasilo, el)bimo a pcrfe/,ioimrc col freqnen-
torc (]nogIi ospedniì, specie (jiiel grnudo 
della Santa Ali so Me orditi a Ilio, Jiitiéiro'-' 

Milano, 2't t^ovembre 1881' ' ' ' 

. O/i, s/j,.OTTAVIO GALIKÀNI 

Farmaciski Milano. 
Vi compiego * buono JO.'IV. pér^iìttifet-

tantô  Pilloia professore ft..jI*jflH'ÌrAv. 
non che Flcicons polvere per,ùcqUà'sÉ^à'^-^' 

lairì e ristriiigìmenU urptralU ap^ili-
idouQ Viìsd cortio'da'jstrùzionychis'tró-* 

calar 
ciuidoUQ iVjfo ^ortio'dalstrùziorfp'cUH _,_ 
vasi segnata dei l^rofe3soró''lÌi.'l*ÓU't^A' 
— in attesa dell'invìo, con cóiisl(lora|fo'hù 
oredotonji . ", ÌL ,, ' ', '['. ''' 
.'fisa, Ì2 àèltembré 1878.'" '•'-'•_';''•,, 

, / , . /Mt.,BAZZj[NÌ\ . - ' 

Segretario al Coivf'Mmì: 

Si trovano in tutte le principali far-' 
macìe del gSobo,- e non ' addett'Bre^fe' 
pericolose lalsifioazlonr dì questo ar-' 
tioolo. '*.',• 

Covr lMponde i ix iA i 'rnueA' 'ttik* 

Orario delhi Ferrovia 
i A Vl5«Sa]A • 
'Oro 7,21 aiitùrt,,, 

Partenze 
DA UDINIS 

oro 1.43 antim. 
' q 6.10 aotìm. 
\ fl.flS aiitini, 
„ 4.45, poni. 
y, 8.20: poTn.. 

»A VSN£7.IA 
oro 4.80 antim. 

q 5.85 ìintìm. { 
q 2.18 poin. I 

, „ 4.— pom. I 
h 9.— ijom. I 

misto 
omnibus' 
accelero 
omnibus 

. diptto 

dirotto 
omnìb. 
accol. 

omniij. 

O.Wàntfu .̂"' 

„ y.lB poni. ' '' 
„ ll .as poni. ' 

A u a i w B ^••'* 
are 7.37 aiitim,=' 
„ . 0.56 antim.'̂  
„ 6.6Q poni. ' 

, h 8.3fl .ptjiii. •. 
„ iS.Bl autini.'! 

DA VDlttiS A POfiTOHBA •,-
oro 6,— ant. omnib. ore'8.6'a'(iT)t, r 

, 7.47 ant. diretto ' ,< 9,«fi ani. '\' „ 10..16 u t . ooinib. « t.S3 pom. : „ G,20 poni, omnib. n 9,16 pom. • • : 

, 9.06 pmn, omnib. „ IS.aa'ant. 'i 
HA PUNTEIIIIA K UUhNII '; 

oro a.SO sut. omnib. oi-e ' 4l8é' u t . ; „ e.S9 «nt. omnib, « > 0,10 ant. 1̂ , l.Sa poni. omnit). . nù 4,lB.pom. 1̂ 
q 0,—' p o n i . . omnib. „ 7,40: jiom. • • ; 

, 6.28 pom.' dirotto , ,8.18 pom. 

DA UDINE • A TKIEStlS 
QTe 7,&4 HQt, • omnib. raoll.SO^tot, 

„ COé pom. aocel. „ 9.'iO iwm. 
• „ 13.65 ant. n 8,47 poni. omnib. . 

„ 9.'iO iwm. 
• „ 13.65 ant. , , 2.60 «nt. - minto ' „ 7,88 ant. 

DA TRlIiSTE 
ora' 9.~- pom. 

„' G.20 ant. 
„ 0.U5 ant. 
K 6.05 poni. 

misto 
ancol. ' 
OQUiilb. 
OZQllìb, 

A UD(Ni£ 
oro. l . ì l 'ant, 
„ 9.37' Hut 
» 1.0fi.p(mt. 
„ 8.09 pam, 



IL FBifULJt 
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,1^ i»|erz^<)nì ,si.4e^Tpn,o, ê ,̂ m âjpiieî te all',ufficio,.£^iatógtm^^ del. ^orttale 11 '^iuli,^ 
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iJJjiiEtiiiréiii ni fitfwiM-̂ i 

P I GIACOMO COMESSATTI 
a S a n t a trucia, V i a Giuse | )pe M4z<;i!ii,, i n 

VBNÓBSI UpiA.' ' , . 

Farina alimentaw xd.p.m\^ W '^WM'. 
Numerose esperiénM praticate i con Bovini d'ogni etA, nel­

l'alto medio e basso Friuli, lianno- luminosjmente dinws|riilo, fhf _ 
questa Farina «ì può saua'sltro rUfOm ìi migliore e"pm fleo-
not̂ ioo di tutti gif alimenti atti alla iiutriaonosid iffghifto', cBn'sBèt-
t| pronti e sorprendenti. 0a poi una spaiai t^imìJtìmiiia perlà'fttìWìi 
zidiipdeìvitoil'i. E'notorio?he un viialló pell'abbandonareil lattO' 
délta'mftaroiSeperis^Bii'onpjcof óàll'usodijquesta Farina HOB,so|o 

•è'iinpèditó H deperimento,-'aa éfnfeliorata lanufrin'oiie.éfó W-' 
luppis dell'aniniale progredisca rtóìdaniéniei ' ^ ' • • - ' 

I • VA grande 'rloerc^iìte; ni ' fa doiitnèstri ivìlelli- sui,P?st*i 
mercati'ediilcaropresao che «iipàganòi Specialsjegaquelli,^ns 
alfovati, devono determinare tutti-jdì allOTatori ad approffittarue. 
.Upa della, provo d^ realem^ritc dJqueSsla Farina, ci il subito 
aipeiito d̂ ^ Jfttto ne|le.,vaoo6o'|?, 1| sua jmaggiore doilsìtà. 
. NB.'Rficóar eSperlemé tìanuo'iiiottrb prove . ^ , . ._ , _ provato ohe sì presta 
con grande vantaggio anobe alla nutrizione, dei Suini» ''̂ ,'Bf%)e 
«iovaoi animali «pooiallftante, h um nìiàeaiatlarmmi^mmmi 
mf liperaWli.». • ' 

%k-éÉr^vttm\ '0imMmi'. 

StaMlimeato 

^^mW 'Ififfiustrlale 

Miiiii. jiyif ljiii« iiiii. i 
BREVKTTATO DA S. M. \h UE DflTAUA, VITTORIO EMANUELE. 

|fRll^l01^g,<!>| - ,' . 

IBlIflillllH 
POJLBNGHI, JGAMBilH,, CIMO e OotàpkpA ' 

' ^REMBÌb -UÌDI* 
• Concimi apedlall per ogni coltiva«ione. ' ' • '\'t ' 

Superfosfati'ii- s^perfosfatj ajotatl^ —;, pfr/oafati poiassìci ,-:̂  
;uano. lombardo — concimi'èompletf'per coipriiasiotts:, 

. L!u»o. allargato dijdtfést! cdiStìiii 's;'.si'pttW"dii'é;'Ia risrfsìi' 
logli agricoltori,,—,.li pVbva'ifiUiì'niill'atin'd'tSSa'dii-niiKi Ws-' 
irTant; ridi 1?»!..lì A'.^AÀ wf..»Ì»«Ì: AH.! .^lH»4niìl . lk JlUhHMfM, Ai) MMÌl\ 

dei 
sioenti'dpl Fallili,( 
la aspettativa. ' 

snltaii dosi splendfdi'di tòpBrtra di'(M61ta 

Deposito pen la;provincia dal F|ìiili UDINE. ' 
Por óomwìsJìoM 'rìtótóoMi'alfsìgUQr'il.^i'lftBAlsiilii*.*, 

•m:V«mp.,: Via'Hrfial Pré | (Wf4 | f 67;' ^ 'raW'?'=T(r?.,,•,,; 

l^ seguenti preparajiQui si raocosnandano col sola.Ipro. nome ,iq rtotta; 
k fadvglioi Av'iao a;ohi'Vu(}l'conÌ9rVnr9',,rÌMabilire e ricnperare il,più-flja-
it|)so tra i dpnì dBl,l'esisJenia, ' ' ,,„ ,' 

Ho|»rerJ PiCt^orall_P;|ipn!, rim«^|o contro lo tossi è raucedini,•un 
PHC(^,t^ • . . • . ' ' • - •i"i 

••"••'.;B^:'EO|i;i0.Gi^:'mtiB]^i'.' ' '."' 
so. a ' lUI 'qCÌI i l0 . .e« i»nne , | t iwteniie". 
,1 • Seiuepvo. e ;66uuinii( geaijo'Usn nutrito, garantito dal 

. gjptwpv •; . ' • .' - ' ' j i . ;' • 
25 1<nif'OCiI.iq„fnef>ipaiin«ii ,. .» 

11 più precoce dei Tril. Si |j8Siin«;anqbo il) ,Brinia«ra. 

, (Sem*. pBlito), • . I , 

lOOItlim 1 Ohlla 
Ii.'180i'i-t.r.'9Ò 

60.--. » 0,7011 

L. *M 

PlliiàiiPI: 
Par doglioi v'owljie," disio r̂s'ioni, dffl^ gmhtijre,' i'iji'gVoMamentj,45j,cgrr 

doij», gnmb«j.» He|e"'B(andole. Pw, lijoltjstto, vflsotóòm; ,cwbaiit^^,,'puutìpe„ 
farmelle, .giardii debolézza dei reni e pei'l* nialattie'dwiri'cclii.-.dellaflola 
e a,jJ?tto., J • •'•''!"• ' ; • " "• '•"'" '•'"' "• " -̂ f I ?"i i ' "^ ' '^!*-^-

"•ta PMéfa^ spHcitìit'à'è'adoltaté'riei Règgitnèuti'dii'CaValleria e Arti-
iria'peV órdine del R. Ministero della Guerral-ioti Nota'ili oai'a'di'tiómii 

«eii ' fBfl»'"?^ |?!f»i?f<Ìl;-,.,-,,-r,-,- j , - - r,T.-T- -
• rifuedio centro la raclijticl ,̂ scrofola, ta|>éi infantile^ epilessia: t) >- X<0 

Aetó'i»,.Ai5|»)t(f'f;fn»,'',rimé4'''' por,,c9n^q«are, rinforzare 
.e ftuliro lo geqgive'e^la dep^turà '. . ' » » ».S0 

Blliirf^n(!ff, riiùedìo tpnicqi coptrq le languidezza di 
'stomaco . . . •. . '. ' . . . '.. .'. , . . . . » » ' f .SO 

Holraii|>o d i e h l n n fe^raifrinoiia, ' rimedio ^ntro 
' l'anemia, la dorasi, tó diibotei'df'sVoraaéol ' , - ' . . • ' . . » » j . s ó ' 

I l n n ó v « ' e l o r l u t il pili gustoso deglifamàri Suo ad 
' oggi'CqnoSOiilti U ;•. ».,»iMII 

K « t r a t t » V«m«i>lnda B'IIIppnzsS, ;r|ri»encante e.- . i -
' biaridò!purgativo.-ÌBott.'da litro•>,•.'. ;,'. . . ' . ' . ' . . . ». -»•»,(»'* 

»o,lfo(*.^JÌ«|fo)t«BHel^e.ipi5ls«j»Y,ftllM) rimedio contro "< •• 
la tignugls, 1? tqflsì p|!f;iqfiìjni,̂ aiij!j5i, (joiic^ò rinomati»- ' "' 
Simo per'la bolsaggine . , ' " ; ' . . / . ' ' . . ••• ";' .. *\ '»,-.«'Mi 

Oltre a queste specialità di osclùsivn pijeparaaion'o del taullodatos-stahìt 
liniqnto vanno-notate ilo seguenti, genuine souiministrate dalle primarie'fai)»' 
lÀ-iche naziouaU ed- estere;-ossia-la Knvlnnj Iat(on-nio8t|)^,,p;ijaj!olo^q 
aiimauto pei.bambini,.il-.riaoroato.Allu dl>8èinl}utza^ d^ 'ìl^sjlj^ni^ir^; 
e tVovvegla, Sa i ton l e profumerie igieniche'delicat|3^)!nq,!uanch'è p , 
compialo assortimento di a p p a r a t i DhirnrsHol) iitcuipenti,.ai!r<l^-
po«|t«,i, »«ep«,« ^\ «^^«f»»- '' r" ; ; •„ . " ' , ' , 

'A<i<|no n>lnG|-all delle piu reputato fouti-italiane,'frtince3i e teddsche-

§ Ba'igi'(l'_18'|9. n.'8l70j divisione Cavialleria,-SeziouBilU od adprdVàtò'nSllii.i 
R.-Scffolè'.di''VBtjainaris di Bologhà,•'Modena,e-farmai ' ;, " • • ,' 

' Vendasi ali'ìfign>s)0 p r ^ ^ iìiarff>ipr,e |»l¥;<iM^ 4aff «BPfiM,'Cbimiop 
Farmacista,!'Milano, .Jfij, Splforifl9 48 ei^.al minqto pfflssq la già 'Barmaoia 
Ai(lm»liili.oi{a Càlròtiì'Coruti's'io,'23. ". -. ' , 1 " 

•' '»*tìBtóo-» Bottiglia-grando'4ar.vibile .per;4 Qavalli Ij. 0 ~ 
' ' "•' '. , ».'i .mezzana, . i;,,,, , .2,.. », 1 • » a.SO'.- '• 

, ;. .. Piccplft, , » ,. 1; >• ,.,'f Xi~. .". :• 
I d e a n \ p e | » n a v l n l i ! . .• < 

Con istruzione e con l'oocorrente-per-t'applicazioqbi '. i,.. , ; 
NB. La pÀsente specialità B.poità\sottowlatprolBzioiie,dell?^tó^ iti;-, 

liane, poidhè'Brunita d,ql,jparplijfi, i^j,'pr(vativa, «onoessa dal Regio''M,ipi8|lerto 
d'Agricoltura e! Commercio. • 1 '""'",' , -

l|1||l^oì PUaxIouale Mtmontl ricostUtnènte 
ì&ìiome mt Cavalli-e Bovial-'' ' '"'• '' "' 
• '.'.. I !'i i-,'-1 •• p ' i : A ' ' - Ì " ' r f i - ' i I T • > .;i 1' •• '-

Pre i^nra to escl«iBivMinBWV<§''"'nel'<I/it1iapatorla d i «pe», 
.eta | . l ( i) . , , 'Tetcrinarlc d e l oMin too - tTarmacIsta i\fffijnftv(ffj^, 

, ' •'O.f>|iso,on?edie, <Ji &(;;Je,»pp)ip^2Ìpj|(i, pPirâ cipgâ olepiagSèkempÎ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
scalflttqr'e e cripacci,' è peRguiir!|-e losiobi t'raumatitìHe in'genere','delJólezìsa' 

'Sila rei)i, gonfiM-tó''<ld''tóqua''tllle'^ppB 'prodàttò'd^dl tirMo' p#lró?" '"' ' 

'••,"'' '"• i J [ ^ , < 3 « w V 4 p ^ n , f l « , ^ M « M f » ^'..s'-.'SÓi " . 'V, ,,-",'•.. ' j i 
" fe/̂ j.̂ vitare contraffazioni,-esig^ca.Ja firma d'mfl«o-d«H-ii|T«ato«.. 

Dóg'jSjto ip i(JpJN}!"pr̂ |(sj,lal'ftrfi)jijo'ia'ipf,y|!(eî 'o^ ti Duomtf:' 

^aBUl-?. JIMHfcy/i . t . . f . . . . . . . . . . . .,^. . . . j , ; . , . ... ., . , f . 

..Mi,pefqi,eU%ij,0|.Ì Slgpqri ArtrìeoItprrd'insisterà ne.lraifj. . 
coBjaqdar.Iqrq,(a j!oHivajjione;dl,"qu{isto'Trifpgllo, che non.' 

• qsìtq/a oKiamara it',«itì|;HoiP«i'e«"H' p'iù'-'iiéodli'é--' 
ilvv'^ijSm tè^^mMlhiiora''c6HoUati.m'Um<> ' 
co.s'tltùi?co''ù'ir o'tdmò' fórlggifl che- consumato con'altr* 

*. ^:r-.>.^;rr, 

ìrbe"gj'ànìin^^èe ' fdfniilcétin latte' buonissin;» ed un-burrd 
' ' pura baoBo, • -•; i • ' • . , - . ' -.'i -''' , 

Querto'-Trifi^lioinon è difficile, nella scelta del.tetrqnq; . , . 
1 a riesco bepeiintut^iji suoli ,., , i, , 

:, L», medesima; qnaliii;-in bulla costa L. 100 al quintale. . ,, 

.Vmm»»Af;»'!'--,. :,.,; •'• j'='••.•. >•••• -K.,; -;»• m ^ : t ' i . w - -
Q.q t̂f .6 | | iiiqdesimq.qq! sonradesomlloi oiH-owgmarfOJ; • ' -i 

d'Ol'atfdar.La vegqlazio'né ne ii.psró.moltoiipiu.'faassaii 1..,' ' ., i -e' 
1,5' tfÉttMGMO.Iadlrio n.!i!«i«,,i|ir,l4«;4|'AI«.PH.« ^ -W.TT- » .4,85; 

'^ i'tol%'*'eiuitìi'-kii«ii4'4i5iPfi3^siH,i«.,i.,. i , , '̂ , Ar-. ;'%M 
45 itilèt'm)BJ,tjJk « BAÒB i^enó ( « r o e e « a ) '. . . » UQ.— » l.éq, 

Semesgnscintoi piJnta piir eccellenza dei snoli calcarei. ' '*" 
£3.SBI*I<A *.''q«ialM)ì».(mBm«»i»BM»olB**)Hu(... .» I-:i^.».,0.-s-
. , t'unìes pianta e h e ir^^liétct.atle plftir<i|ril,(|I»T, 

„ ,.eM^. —,;£ propjlj^ ((ei pae6i,.caWi„q ^i.,ad4ii!«ijìi?nist, 
m .a,tei»,jS(?r/|i a g!iif|o^e.,,., 
lli.detlq ,sam(), col - - —'~ ' 

'6Ó 'iM'auWb' 
'9"Mi.. ' . ; -f 

Tutti conoi 

T~U'~ Vi'/ , (-nTr-v^nr, 
àilasto pre-
1 otto volte 

* 60.— »0.70: 

; 

','f?t();qonoWno,l8K jaji^e iprodfittivift di'àili 
,z,iosq'f9fMgijp '̂.np|'M'î an|'̂ î  (0 si falcia fino ade 
allannó, , ' / ' ' -.- ; s . - - u-'.' 

•' ' "SpoiìMità'in'seménti (la'cfreali e da orto garantite ed a .prezzi con? . 
venieutiV''"'•'." • ' • ' . ' - " ' , , - , ... 1, ,. .., . . . 1 

' ' iCatatqgO'ìllilsli'ato'qèUa dJscri?ioiip di tptft,qu??ti foraggi,,B,,raod' ^ 
loqltura viénei'speditoifgràtis;»diftr,9,̂ ^i;B\ji,stf..., , , , , . . ' , , , , — , , , 

. .;',Pef.,lqi,oqài|i)if^iopjiqe} FRJIUL! ai potrà rivolgersi'al sìg.. Atts'millo ' 
'M\r<f»mt^,M»f, F!(f,,<|?|'<j Pre/'eiteraiH.ife;-,- ;• 'vi,' '>•.•'." . ; • ; ' . t 

'^^ ,•'• ..:.' . . . ' — L . . . ^ _ l - L . : . „ : „ - , i . , > - ' , : ' ' ' '• " • : : . — — _ . 

iiiiiiiiiiiiiiiìiii 

InfaUipe àntjlgonon-fìae F l t L O L E del Professor Bottor £ l [ l t G r ' P | ) t | | ' ^ délì'IM^ di Pavia 
FBi-mo*l,B W'. * * dJ'«5«''«!À'«'|«'ie!*fcI,ISÌWI,,'vio M^^^ ' , , . ' • ' ' , ;) 

Invano loatndio indefesso degli scienziati si qccupft.pej' ayère uù rimedio sollecito,, Sî p̂ o, p,riyq.di,iqgq!i,vanipnti.p.f.5, cqndjRttfirà la inl5éiiimazipp.q' con scq)q, dj mnspsitii pnràlonla della membrana, dell'uretra •«'del, 
prepuzio nell'uamo « dsU'-uretra e dellii vagina dql)a,dquiai jClie in.s^tiaq ri^l^^tq chiam;>Ì),.^(IJ^nJ!>"^/''<tKÌ%<''>W9'F^°))^i^!f''r°"° seinpre' rlco'rrere al 'iiàlsalàìit .,é<>piilh«t al, pe^eenb ie l i e . e .adi-altri 
riinedì, tutti indigesti, irtiìé'rti,'0 per lo meno d'efficacia Isnjisaimtt. ' . ,.. , , . . . . .i-"ii " , r | . 

1! sojo CI19,' iirofend,?' J!>Ì!q,siji,t,orB dalle malattie djiìràppSft 
di Pavia. — A questo rimedio'chà presojrtiatt^'tf,tóbblK(i*a 
pella.loro attività noq.aubisconoi.il.confronto Con altri'speòiflci'i quali tatti 

' m 

La notoriotl di questo, specifico 
celebrouProfessore PORTA, insù] 

-, lO'iorevolesh/iior Fmmaclsi 
. nella'' mia pratica, sradicandone 
'itf-a'ttesa d.eir invio, c'oi'tiousidi 

i'ièdii(«i)(>,;pbfl,d9 ben, 17 .anni, «parimaqtfi 
ii,'s'e|&t*, dal..proft3sqrejl.Hipi ,PpRTA.. r -

„ , . _ , , . . ; - ^ . , j j . - iiiqtrq consi^iid"di'molti'e distinsi medici; taetliàmo'iri avvertenza, il .pubblico, contro .le varie /«(JMcoalion? àeTte.-no8tre"'.ap'feiàiti»'bd'imÌ^iioniiai'}iiti delie tiofte dòtinoje 'oHii mlutt o di 
nessun offotio. Per essere sicuri della genuinità delle nostro"e^orliaHiò i conSuihàtari'a p'ròvetj'iii-ài 'diroilainélib'dalla, nostra' casa FMMACIA n. 24 di OTTAVIO GALLEA-Nl'.vJa [Mefaviglii' Milaboj.b.cp»'i*osiil'<'tio»trÌJ 
Rivenditori esigendo qoo);a,-eoiitra.iiegna<8 dalla nostre Hisréha-dl'Pabìiriea. ' '' ' '"'" ' 'iii''i'''J i';(>i'" -IÌ • 'i '1 j ., . . . . , . , ' - ' j ' ' • "•' ' - i - -

P^ff onuMMlo e «tarAnsla d e g l i ninmalat l . la i '1 « a t t i l -« lavAi : i la l io o r é " < » ' h l l e » ivi aòn» 'dl«tlilit|J 
l}tl 

' ' ) ,'i . - , • • • • '„ ' . , ' . ' • • • • • • ••( « - • ' " ' 5 ' V ' ' " ' • ' " 

lesta, mulf«5.|^5,J,^,^|c((te^, '^np^m.c^tg(fi)„n>^ÌS9i 4»»''''' ""'«M'» *" vaglia postai^, slla.-Farmacia è fornita di tutti i rirtedi che poaaouofocdorfere 'in'.qualuiiquB,'8iSrta"di''ìllilfttia, e ne fa..?pediziqw agogni richiesti 
Farmacia 2-1 di"OTTAVIO GAUEÀNI via Meravigli, Milanoi' ' " i ' . , • ' i - . • 

iitoidifort; In Wrti»«e, Fnbris Adgelri) Gomelli! Francesco, e Anlonirt-Pontotti'(Filipnzzi), farmióisti: O o r l a l a , Farnitioia''C.' Zanetti, Farmacia PÒntónij"Trieste,'Farmaoii Q.'Zanetti, Gì ,?or^val,iqì. 
Xf^va, Farmacia N. Aniiroyici l ' renqi, Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni; Spala*™,-AI|iiibvioj tìr8«ij"iSraii(ó'vi'tt'; iptìiuijiiiej G. Prodrara, inakel F.f l i fdana, SiaKif/ffiebtó 0. M S , Tià''OTrsalV'».'à, e siia' 
Succursale Gallsfia Vìttorip ISmâ tifilé a. 72,.C;asi A. Maazonie Compfvia Sala' 16 ; 'B»ma , via Pietra, 06, Paganini e Villan'itvih'BoWinei n.' 8 é in'tuttó lè"firiìioipiilirFSriiiaqio' del Régno.' ' - ' • ' • - , " • - ' •, 

;. . ...'I.. •• .', . ' ix . . . , • . , . . • . : , „ , . , - „ ; ;r;, , . i„:).' .; :.:' ' , ',', i,', , • ,, ., U .i „ .1 ' , ,, ., ..i.,,.- ,' ' „ , . ' , , U - i n i ) , . .n"ftrl-i:> I l j - -'i ' 1.', .f, I , ' j a _ . , '..I,;.,,.-. 
'JfTm'lMI)Ì'»''8'IIU .jill-'l'lfi'" '-'-ìi.ia-j (M't j :'~ìiì '-tnrìifFTnrp 

Udiaa 1S88 — Tip. Marco Bardaseo 
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